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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 agosto 1960, n. 1304. 


Norme sul trattamento economico e 
normativo dei lavoratori dipendenti 


dalle imprese della birra e del malto. 


_ LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 agosto 1960, n. 1304. 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavora: 
tori dipendenti dalle imprese della birra e del malto, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto Vart. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire]? 
mmimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 

Visto il contratto nazionale 20 maggio 1959, e relative 
tabelle, per i lavoratori addetti all’industria della birra 
e del malto, stipulato tra l'Unione Italiana Fabbricanti 
Birra e Malto, con l’assistenza della Confederazione 
Generale dell'Industria Italiana, e la Federazione Ita- 
liana Lavoratori Industrie Alimentari, la Federazione 
Unitaria Lavoratori Prodotti Industrie Alimentari, la 
Unione Italiana Lavoratori Industrie Alimentari; e, in 
pari data, tra l'Unione Italiana Fabbricanti Birra 
Malto, con l’assistenza della Confederazione General 
dell'Industria Italiana e la Federazione Nazionale Lavo- 
ratori dell’ Alimentazione; 

Visto l'accordo per l’istituzione dei collegi tecnici 
provinciali e nazionali per assegnazioni di categoria 
degli impiegati dell’industria alimentare e per l’attri- 


ampiesatizia, 


tipi lg 14 


e 
a 
e 


buzione della qualifica allegato al pre- 


+tnagbta 
iTatio ; 


detto con 
Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 52 


del 12 marzo 1960, degli atti sopra indicati, depositati 
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presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
che ne ha accertato l’autenticità,; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale; 


Decreta: 
Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato il contratto nazionale 20 mag- 
gio 1959, relativo ai lavoratori addetti alle industrie del. 
la birra e del malto, sono regolati da norme giuridiche 
uniformi alle clausole del contratto collettivo anzidetto, 
annesso al presente decreto, nonchè alle clausole, dal 
medesimo vichiamate ed allo stesso allegate, dell’accordo 
indicato nel preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
ratori dipendenti dalle imprese della birra e del malto. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo 

chiunque spetti di osservarlo e di farle osservare. 


Dato a Roma, addì 28 agosto 1960 


GRONCIII 
ani — SuLLo 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 novembre 1960 
Atti del Governo, registro n. 131, foglio n. 13. — VILLA 
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CONTRATTO NAZIONALE DEL 20 MAGGIO 1959 
PER I LAVORATORI ADDETTI ALL’INDUSTRIA 
DELLA BIRRA E MALTO 


In Roma, addì 20 maggio 1959, 
tra 


VUNIONE ITALIANA FABBRICANTI Birra B MALTO, rappre- 
rentata dal Direttore datt. Giovanni Paolicastri, Aal 
dott. Marcello Malgeri Delegato della Presidenza, dal 
dott. Cesare Martin e una Delegazione industriale com- 
posta dai signori Comm. Felice Luciani in rappresen- 
tanza della Società Dreher, il dott. Walter Wihrer 
assistito dal dott. Carlo Polli in rappresentanza della 
Società Wihrer e il dott. Salvatore Rosano delegato 
della Società Peroni, con l’assistenza della Confedera- 
zione (tenerale dell’Industria Italiana nella persona 
del dott. Mario Rossi e dell’avv. Antonio Zanini 


e 


la TY.I.L.I.A. rappresentata dal signor Peppino Dal- 
Aglio, Segretario Generale, dai signori Vincenzo An- 
sanelli e Orfeo Mannocci, Segretari Nazionali, e dai 
signori Vuezoli, Russo, Pennesi, Mugnaini, Astore, 
Bertolini, Scaforo, Nieri, Paccucci 


e 


la F.U.L.P.I.A., rappresentata dal Segretario Gene- 
rale Ugo Zino, dai Segretari Nazionali Giuseppe Motta 
e Ubaldo Biondi, e dai lavoratori Guido Ettore, Ma- 
gnacca Carmine, Gabbrielli Armando, Giancaspero Mi- 
chele, Marsili Alfonso, Destro Angelo e Cavalli Fran- 
cesco 


PARTE 


e 


la U.I.L.I.A. rappresentata dal Segretario Responsa- 
bile Nazionale sig. Ferruccio Bigi, assistito dai signori 
Simeoni Francesco, Turchetti Carmine e dott. Bigi T'i- 
fama. 


in Roma, addì 20 maggio 1959, 


tra 


PUNIONE ITALIANA FABBRICANTI BIRRA b MALTO, rappre- 
sentata dal Direttore dott. Giovanni Policastri, dal 
dott. Marcello Malgeri Delegato della Presidenza, dal 
dott. Cesare Martin e una Delegazione industriale com- 
posta dai signori Comm. Felice Luciani in rappresen- 
tanza della Società Dreher, il dott. Walter Wihrer 
assistito dal dott. Carlo Pollì in rappresentanza della 
Società Wihrer e il dott. Salvatore Rosano delegato 
della Società Peroni, con V’assistenza della Confedera- 
zione Generale dell’Industria Italiana nella persona 
del dott. Mario Rossi e dell’avv. Antonio Zanini 


e 


la FepEkAZIONE NAZIONALD LAVORATORI DELI ALIMENTA- 
zionE, O.I.S.N.A.L., rappresentata dal Segretario Na- 
zionale sig. Francesco Nardeschi assistito dai signori 
De Filippo e Giarrizzo Armando; 


sì è stipulato il presente contratto di lavoro che disci- 


plina i rapporti fra le aziende esercenti l’industria della 
birra e del malto ed i lavoratori in esse occupati. 


PRIMA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO 


Copia del presente contratto dovrà essere affissa in 
modo ben visibile. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L’assunzione degli operai verrà effettuata tramite 


Art. 3. 
DOCUMENTI 


Per essere assunto l'operaio dovrà presentare, oltre 
a quelli richiesti per legge, i seguenti documenti : 
1) documento di identificazione; 
2) libretto di lavoro e certificato di cui all’art. 6 
della Parte IV, Comune; 


3) tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove 


4 competenti Uffici di collocamento in conformità delle | N® SÎa già provvisto; 


norme di legge, 


4) stato di famiglia se capo famiglia. 
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Inoltre è in facoltà dell’azienda richiedere all’ope-|di lavoro qualora lo richiedano particolari necessità 
ra1o il certificato penale di data non anteriore a tre|familiari e sempre che questi abbiano i requisiti e la 
mesi. idoneità necessari. 

L’operaio dovrà pure dichiarare la sua residenza im-| L’esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
pegnandosi a segnalare al datore di lavoro gli eventuali! entro un anno dall’avvenuto decesso. 
cambiamenti. 


Art. 4. 


PERIODO DI PROVA Art. 8. 


Ber i ; DONNE E FANCIULLI 
L’assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prolungarsi, d’accordo| I’ammissione al lavoro ed il lavoro delle donne e 
fra le parti, non oltre in ogni caso 12 giorni lavorativi. | dei fanciulli sono regolati dalle disposizioni di legge. 
Durante il periodo di prova la retribuzione non può| In particolare si richiamano le disposizioni legisla- 
essere inferiore al minimo stabilito per la categoria|tive contenute nell’art. 11 della legge sul lavoro delle 
per la quale l’operaio è stato assunto. donne e dei fanciulli. 
Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
risolvere in qualsiasi momento il rapporto di lavoro 
senza obbligo di preavviso nè di indennità. 


L’'operaio che non venga confermato o che non creda Art. 9. 
di accettare le condizioni offertegli lascerà senz’altro ORARIO DI LAVORO 
l’azienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di la- 
voro compiuto, Per l’orario di lavoro valgono le norme di legge con 


L’operaio che, trascorso il periodo di prova, venga! un massimo di otto ore giornaliere o 48 settimanali 
confermato o comunque non venga disdetto, si inten-|con le eccezioni e le deroghe relative. 
derà assunto in servizio a tutti gli effetti dal giorno inj Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
cui ha iniziato il periodo di prova. attesa o custodia, l’orario normale di lavoro è fissato 
Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che lo|in 60 ore settimanali, ripartito in non più di dieci ore 
abbiano già superato presso la stessa azienda e per leigiornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 


stesse mansioni nel quinquennio precedente, | stabilimento o nelle immediate adiacenze per i quali 
| valgono le norme interconfederali, 
Aeg L’orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 


luogo visibile. 
COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 

AI termine del periodo di prova il datore di lavoro 
commnicherà per iscritto agli operai confermati in ser- 
vizio: 
a data di assunzione; 
a categoria assegnata e le mansioni affidategli; 

3) il trattamento economico. 

Analoga comunicazione sarà fatta agli operai già in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente con- 
tratto. 


Nelle aziende in cui l’orario normale di cui all'art. 
viene effettuato in due riprese, dovrà essere concessa 
non meno di una ora di sosta per la consumazione dei 
pasti. Agli operai che effettuino l’orario continuato di 
$ ore, è concesso di consumare i pasti sul luogo di la- 
voro. 


Ohiarimento a verbale. Art. 11. 


Le parti si danno atto che l’operaio non può rifiu- RIPOSO SETTIMANALE 
tarsi di disimpegnare mansioni diverse da quelle indi- 
cate nella lettera di assunzione e rientranti tra quelle 
della stessa categoria, salvo quanto disposto dall’arti- 
colo 20 (passaggio e cumulo di mansioni). 


Il riposo settimanale coincide normalmente con la 
domenica, salvo le deroghe autorizzate dalla legge. 


Art. 6. 
VISITA MEDICA 


Art. 12. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


L’azienda potrà, in qualsiasi momento, suttoporre 
l'operaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
dell’azienda stessa. 


Per lavoro straordinario si intende il lavoro prestato 
in ore eccedenti l’orario normale di cui all’art. 9. 

Il lavoro straordinario non deve essere abituale @ 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere 
e le 12 settimanali. (Vedi tabella delle maggiorazioni 
n. 1). 

Nessun operaio potrà esimersi dall’effettuare, nei 
limiti di cui sopra, il lavoro straordinario, notturno 
e festivo, salvo giustificati motivi individuali di impe- 
dimento, 


Art. 7. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
o ai figli dell’operaio deceduto durante il rapporto 


—_—————————__—____————————_——_—______———m—————_——————+ + + ———————————————————_ 
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Per le industrie a carattere stagionale, nei periodi 
di intenso Javoro, è ammesso di derogare alla norma di 
tui al secondo comma. 

Per lavoro notturno si intende quello effettuato dalle 
22 alle 6. (Vedi tabella delle maggiorazioni n. 5). 

Nel caso in cui Voperaio che effettua il lavoro not- 
turno (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in ora- 
rlo straordinario, le ore di lavoro successive alle 6 an- 
timeridiane, saranno retribuite come straordinario not. 
turno. (Vedi tabella delle maggiorazioni n. 6). 

Per lavoro festivo si intende quello effettuato nei 
giorni destinati al riposo settimanale. (Vedi tabella 
delle maggiorazioni n. 2). 

Non si considera festivo il lavoro prestato nei giorni 
di domenica dagli operai che godono del riposo com- 
pensativo in altro giorno della settimana a norma di 
legge. 

Il lavoro straordinario, notturno e festivo dovrà es- 
sere preventivamente autorizzato dalla Direzione. 


Tl'abella delle maggiorazioni: 


1) Lavoro straordinario diurno, 32 %; 

2) Lavoro festivo (domenica o giorno di riposo 
compensativo), 48 %; 

3) Lavoro straordinario festivo oltre le otto ore, 
60 9%; 

4) Lavoro eseguito nelle festività nazionali e in- 
frasettimanali, 48 %; 

5) Lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non compreso 
im turni, 42 %; 

6) Lavoro straordinario notturno, 48 %; 

7) Lavoro a turni notturni, 14,40 %; 

8) Lavoro straordinario dei turnisti in aggiunta al 
lavoro notturno di 8 ore iniziato alle 22, 42 %. 

Le dette percentuali di maggiorazione saranno cal- 
colate sugli elementi della paga di fatto (paga base 
più eventuali aumenti di merito più contingenza, più 
indennità speciale). 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili, 1a maggiore assorbe la minore. 


Art. 13. 
GIORNI FESTIVI E FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI 
Si considerano giorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni di riposo compen- 
sativo di cui all’art. 12; 
db) le seguenti festività infrasettimanali: 


1) Capodanno - 1 gennaio; 

2) Epifania - 6 gennaio; 

3) S. Giuseppe - 19. marzo; 

4) Lunedì di Pasqua - mobile; 

5) Ascensione - mobile; 

6) Corpus Domini - mobile; 

T\ SS. Pietro e Paolo - 29 giugno; 
8) Assunzione - 15 agosto; 

9) Ognissanti - 1 novembre; 

10} Immacolata Concezione - 8 dicembre; 
11) Natale 25 dicembre; 

12) S. Stefano - 26 dicembre. 


Per il trattamento delle festività infrasettimanali di 
cui al punto 3) valgono le norme di legge. 


c) Il giorno del Santo Patrono della località ove 
ba sede lo stabilimento. 

Limitatamente alla festività del S. Patrono qualora 
essa coincida con la domenica o con altra giornata 
festiva, le Associazioni Territoriali degli Industriali 
ed i Sindacati Provinciali di categoria dei Lavoratori 
determineranno, di comune accordo, entro il mese di 
gennaio di ciascun anno, la sua sostituizone con altra 
giornata. 

In caso di prestazione di lavoro nella festività del 
S. Patrono sarà corrisposta, oltre alla retribuzione pre- 
vista per le festività infrasettimanali, la intera paga 
di fatto (paga base più eventuali aumenti di merito, 
più contingenza, più indennità speciale) per le ore la- 
vorate senza la maggiorazione del lavoro festivo. 

Nel caso di assenza dovuta a malattia o infortunio, 
nei giorni festivi di cui ai punti d) e c), l'azienda inte- 
grerà il trattamento corrisposto dagli istituti assisten- 
ziali fino a raggiungere la retribuzione normale che 
l’operaio avrebbe percepito se non fosse stato malato 
od infortunato. 


Art. 14. 
FESTIVITÀ NAZIONALI 


Si considerano come festività nazionali quelle ricono- 
sciute per tali dallo Stato. 

Per il trattamento economico restano ferme le norme 
di legge e gli accordi interconfederali in materia. 


Art. 15. 
SOSPENSIONI DEL LAVORO 


La sospensione del lavoro per riduzione o interruzione 
di attività quando non sia intervenuta la risoluzione 
del rapporto di lavoro, non interrompe l’anzianità a 
tutti gli effetti ed entro i limiti del presente contratto. 


Art. 16. 
INTERRUZIONI DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di breve durata a causa di 
forza maggiore e comunque non dipendenti dalla volon- 
tà dell’operaio, nel conteggio della paga non si terrà 
conto delle interruzioni stesse quando queste, nel loro 
complesso, non superino i 60 minuti nella giornata, In 
caso di interruzioni di lavoro che superino, nel loro 
complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora l’azienda 
trattenga l’operaio nello stabilimento, questi avrà di- 
ritto alla corresponsione della paga per tutte le ore di 
presenza. Lo stesso trattamento vale anche per i cotti- 
misti. 


Art. 17. 
RECUPERI 


E’ ammesso il recupero .a regime normale delle ore 
di lavoro perdute a causa di forza maggiore e per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le parti interes- 
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sate purchè esso sia contenuto nei limiti di un’ora al|sia destinato a compiere mansioni di categoria supe- 
giorno e si effettui entro 60 giorni immediatamente |riore alla propria, dovrà essere corrisposta la paga 
successivi a quello in cui è avvenuta }’interruzione.| della categoria superiore per il tempo per il quale vi 
resta adibito. 
Trascorso il periodo di sei settimane lavorative e 
Art. 18. continuative nel disimpegno di mansioni di categoria 
DETERMINAZIONE CATEGORIE superiore, avverrà senz'altro il passaggio dell’operaio 
a tutti gli effetti, alla categoria superiore salvo che 
Ver l'esatta classificazione delle categorie degli ope-|SÎ tratti di sostituzione di un altro operaio assente 
rai, si fa riferimento all’accordo aggiuntivo, che fa| Pet malattia, infortunio, ferie, brevi richiami alle armi, 
parte integrante del presente contratto (vedi Parte V|Nél quali casi il compenso di cui sopra spetterà per 
Accordo Aggiuntivo). tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. 
Nel caso in cui la ditta ritenga necessario procede: e 
Art. 19. a passaggio di categoria di operai in servizio, l'effettivo 
APPRENDISTATO esercizio di mansioni superiori per un periodo ecce- 
. dente le 6 settimane di cui al comma precedente, co- 
l’ apprendista colui che viene assunto in età fra i|stituirà, a parità di meriti, titolo di precedenza. 
14 ed i 18 anni per acquistare la capacità necessaria| L’operaio che sia assegnato temporaneamente a man: 
per diventare operaio qualificato attraverso il tirocinio | sioni di categoria inferiore conserverà Ja retribuzione 


praticato ed una preparazione teorica. della categoria alla quale appartiene, 
E’ consentita l’assunzione di tale personale come| L’operaio che esplichi con carattere di continuità 
apprendista fino ad una età massima di 20 anni. più mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà 


Per gli apprendisti che abbiano già effettuato un|assegnato alla categoria corrispondente alla mansione 
permodo di apprendistato non inferiore a tre mesi con-|prevalente. 
secutivi presso altre aziende, con lavorazioni similari 
esplicando mansioni analoghe a quelle alle quali deb- 


bono essere adibiti nella nuova azienda, il periodo di osi 

apprendistato così compiuto verrà computato ai fini DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI 

della durata deil’apprendistato stesso, sempre che non] 

sla intercorsa una interruzione superiore ai 12 mesi | Qualora le donne vengono destinate a compiere la- 


Nel caso in cui la interruzione di cui sopra sia do-|vori che tradizionalmente sono compiuti da maestranze 
vuta a chiamata alle armi per servizio militare di leva| maschili, a parità di condizioni di lavoro e di rendi- 
(ferme restaudo le norme di cui all’art. 85) la interru-|ineuto qualitativo e quantitativo, sarà corrisposta la 
zione stessa sarà pari alla durata deì servizio militare| Paga contratiuale previsia per uomo. 
per obblighi di leva. 

i giovani sono ammessi all’assunzione in qualità di 
apprendista fiuv all’età massima sopra indicate, salvo Art. 22. 
the non risulti applicabile il comma precedente. 

La durata dell’apprendistato non potrà superare i 
tre anni. 

L’apprendista di età superiore ai 17 anni, che abbia 
compiuto la metà del periodo di apprendistato, può 
essere ammesso alla prova d’arte ed, in caso di risulfato 
positivo, avrà diritto al passaggio alla rispettiva ca 
tegoria. 

Il datore di lavoro ha il dovere: 

a) di curare, e di far curare dai suoi dipendenti 
l'addestramento pratico dell’apprendista,; 

d) di non sottoporre l'apprendista a lavori e- 
riori n sue o Sono oi anni L’importo di detti premi è computato secondo la re- 


alla lavorazione o mestiere che è oggetto dell’appren- tribuzione in vigore all’atto della maturazione del di- 
distato; ritto al premio. 


Ai fini del computo delle anzianità pregresse al 1° 
gennaio 1944, agli effetti della maturazione dei premi 
di cui al presente articolo in armonia con quanto pre 
visto dal precedente OC. O. N, 12 marzo 1949, si stabi. 
lisce che le anzianità comunque risultanti residue alla 
data del 31 dicembre 1943 (intendendo come tali quelle 
che per non aver raggiunto i termini previsti per la 

Art. 20. maturazione dei premi non sono state liquidate) sa- 
PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI |Tanno computate nella misura del 50 % e si aggiun- 
geranno alle anzianità che maturano successivamente 

L’operaio può essere assegnato a mansioni diverse!al 1° gennaio 1944. 
da quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò nonj Vedi prontuario per il pagamento dei premi di an- 
comporti una diminuzione di salario. All’operaio chelzianità (Allegato IV). 


; PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai, all’atto del compimento del 10° e del 
20° anno di anzianità di servizio presso la stessa azien- 
da, calcolato a partire dal 1° gennaio 1944, verrà cor- 
risposto, una volta tanto, un premio di anzianità nelle 
seguenti misure: 

al compimento del 10° anno: 125 ore di retribuzio- 
ne globale; 

al compimento del 20° anno: 250 ore di retribu- 
zione globale. 


c) di accordare all’apprendista, senza operare al- 
cuna trattenuta sulla retribuzione, i permessi necessari 
perchè frequenti i corsi per la sua formazione profes- 
sionale, ai sensi degli articoli 16 e 17 della legge 19 
gennaio 1955, n. 25. i 
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Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo e di quelli di cui al terzo comma 
dell’ar. 22 del Contratto Nazionale 12 marzo 1949 non 
potrà superare per ogni operaio le 375 ore. 


Chiarvimento a verbale 


Le parti danno atto che l’anzianità valida agli effetti 
del diritto al premio di anzianità non deve essere stata 
interrotta da risoluzioni del rapporto di lavoro, salvo 
naturalmente il caso che tale risoluzione sia stata re- 
vocata dall’azienda con riconoscimento di anzianità 
pregressa. 


Art. 23. 
MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Il pagamento delle retribuzioni sarà effettuato se- 
condo le consuetudine dell’azienda mediante buste 0 
altri stampati individuali sul quali saranno specifi- 
cati i singoli elementi di competenza e le eventuali ri- 
tenute, indicando il periodo di paga cui si riferiscono. 

Di eventuale cambiamento delle modalità consue- 
tudinarie di pagamento l’azienda darà congruo preav- 
VISO. 

Nel caso che il pagamento non avvenga settimanal- 
mente gli operai avranno un acconto settimanale cor- 
rispondente a circa il 90% della retribuzione maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 
pagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 
qualità della moneta dovrà essere fatto all’atto del 
pagamento. 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno 
essere contestati entro tre giorni da quello della corre- 
sponsione Cella retribuzione, affinchè 11 competente 
Ufficio possa provvedere all'immediato conguaglio delle 
differenze, 

Trascorso tale periodo di tre giorni, 
saranno accreditate sul conto relativo al periodo suc- 
cessivo. 

In caso di contestazioni sulla retribuzione o su taluni 
elementi costitutivi della stessa, all’operaio dovrà es- 
sere corrisposta la parte di retribuzione non contestata. 


Art, 24. 
FERIE 


L’operaio che abbia una anzianità di servizio di 12 
mesi consecutivi presso la stessa azienda ha: diritto, 
per ogni anno, ad un periodo di ferie retribuite con la 
retribuzione complessiva (paga base più aumenti di 
merito più contigenza, più indennità speciale) nella 
misura di: 

dal 1° al 7° anno compiuto di anzianità: 12 giorni 
(96 ore); 

dall’8° al 15° anno compiuto di anzianità: 14 giorni 
(112 ore); 

dal 16° al 19° anno compiuto di anzianità : 16 giorni 
(128 ore); 

oltre il 20° anno compiuto di anzianità: 18 giorni 
(144 ore). 

Il diritto alle ferie per ciascun anno feriale si intende 
maturato quando sia decorso un anno dall’epoca in cui 
fu maturato il diritto alle ferie per l’anno precedente. 


le differenze | 
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L’epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro, 

Il periodo feriale deve avere normalmente carattere 
continuativo ed il relativo pagamento sarà effettuato 
in via anticipata a chì ne farà richiesta. 

Il periodo di preavviso non potrà essere considerato 
come periodo di ferie. 

In caso di ferie collettive e in caso di licenziamento 
o di dimissioni, all’operaio che non avrà maturato il di- 
ritto alle ferie spetteranno tanti dodicesimi delle ferie 
per quanti sono i mesi di anzianità maturati, 


Art. 25. 


GRATIFICA NATALIZIA 


In occasione del Natale gli operai avranno diritto al- 
la corresponsione di una gratifica di ammontare pari a 
200 ore di retribuzione globale di fatto, da pagarsi qual- 
che giorno prima della decorrenza. 

Per retribuzione globale di fatto deve intendersi la 
paga base più eventuali aumenti di merito più la in- 
dennità di contingenza, più la indennità speciale. Per 
gli operai retribuiti ad incentivo, si farà riferimento al 
guadagno medio dell’ultimo trimestre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
voro nel corso dell’anno, gli operai avranno diritto alla 
corresponsione di un dodicesimo di gratifica per ogni 
mese di servizio, arrotondando ad un mese le frazioni 
superiori.a 15 giorni. 


Art. 26. 
TRASFERTE 


Agli operai temporaneamente incaricati di prestazio- 
ni di servizio fuori della circoscrizione del Comune ove 
ha sede lo stabilimento presso il quale sono in forza, sa- 
rà rimborsato l’importo delle spese di viaggio, di vitto 
* di alloggio, nei limiti della normalità, liquidato in ba- 
se a nota documentata, salvo, su richiesta dell’operaio, 
accordi forfettari fra le parti interessate. 

Le ore di effettivo viaggio saranno compensate con 
la normale retribuzione fino ad un massimo di otto 

re; le ore di effettivo viaggio eccederiti le otto ore, 
saranno compensate con il 50% della retribuzione nor- 
male. 

Ai fini di cui sopra non sono cumulabili le ore di 
viaggio compiute in giorni diversi. 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’operaio delle prestazioni di lavoro effettivo oltre 
la durata dell’orario normale di lavoro giornaliero, di 
cui all’art. 9, tali prestazioni saranno retribuite come 
straordinario. 

L’importo approssimativo delle spese di cui al primo 
comma dovrà essere anticipato dal datore di lavoro al- 
l’operaio salvo conguaglio alla fine della trasferta. 


Il presente articolo non si applica al personale viag. 
giante addetto ai trasporti ed alle operazioni conse- 
guenti, il cui trattamento sarà concordato in sede 
aziendale. 
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Art. 27. 
TRASFERIMENTI 


All’operalo che sia trasferito per ordine dell’azienda 
da uno stabilimento all’altro della stessa ditta e sito 
an diversa località, semprechè tale trasferimento porti 
come conseguenza l’effettivo cambio di residenza e sta- 
bile dimora, verrà corrisposto l'importo — previamente 
concordato con l'azienda — della spesa per mezzi di 
trasporto per sè e familiari e per il trasloco degli ef- 
fetti (mobili, bagagli, ecc.). 

Inoltre, quale indennità di trasferimento gli verrà 
corrisposta: se capo famiglia, una somma pari a 200 
ore di normale retribuzione; se senza congiunti a ca- 


Art. 31. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio di operai di ambo i sessi, si 
richiamano gli accordi interconfederali e le disposizioni 
di legge. 

Il congedo matrimoniale, retribuito in virtù di tali 
disposizioni, sarà prorogato di due giorni di congedo 
anch'essi retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 
fra le parti e semprechè le esigenze tecniche lo per- 
mettano, di altri due giorni di congedo senza retri- 
buzione. Tali maggiori concessioni saranno assorbite 
in caso di eventuali miglioramenti delle disposizioni 
vigenti fino al pareggiamento. 


rico che lo seguono nel trasferimento, una somma pari 


a 100 ore di normale retribuzione, 

Nel caso in cui l’azienda metta a disposizione nella 
nuova residenza l’alloggio in condizioni di abitabilità, 
dette indennità saranno ridotte alla metà. 

Qualora in relazione al trasferimento l’operaio, per 
effetto dell’anticipata risoluzione del contratto di af- 
fitto — sempre che questo sia stato regolarmente re- 
gistrato prima della comunicazione del trasferimento 
stesso — o dei singoli contratti di fornitura domestica 
(gas, luce, ecc.) debba corrispondere indennizzi, questi 
restano carico dell’azienda. 

L’operaio che non accetti il trasferimento ha diritto, 

e licenziato, all’indennità di licenziamento, al preav- 
viso o alla ‘velativa indennità sostitutiva. alle ferie 
ed alla gratifica natalizia maturate. 


Art. 28. 


INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’operaio che, 
su richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi dell’azienda stessa, una indennità mensile da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate, 


Art. 29. 


PRESTITI 


Quando l’operaio si trovi in condizioni di accertato 
e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla Direzione 
dell’azienda per la concessione di un prestito finan- 
ziario ragionevole che, se concesso, dovrà essere resti. 
tuito con le modalità concordate dalle parti interes- 
sate con ritenute settimanali normalmente corrispon- 
denti al 10% del prestito stesso. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il pre- 
stito precedente. 


Art. 30. 
PERMESSI 


Il datore di lavoro potrà concedere agli operai che 
ne facciano richiesta, per giustificati motivi, brevi per- 
messi non retribuiti senza interruzione di anzianità. 

Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’opr - 
ralo, essere considerati-in conto ferie. 


Art. 32. 
MATERNITÀ 


Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri si fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. 860 
e al Regolamento di attuazione della stessa approva- 
to con D.P.R. 21 maggio 1958, n, 568. 


Art. 33. 
MALATTIA ED INFORTUNIO NON SUL LAVORO 


L’assenza per malattia o per infortunio non sul la- 
voro deve essere comunicata dall’operaio alla ditta en- 
sto 24 ore, salvo casi di giustificato impedimento, Alla 


”» nvla 


1}3ì 
seguito l’invio del certificato me- 


r controllare lo stato di malattia 
edico di sua fiducia, 


m 
enza per malattia è per infor- 
tunio non sul lavoro, l’operaio non in prova, ferma re- 
staudo la corresponsione degli assegni nella misura e 
per la durata prevista dal competente Istituto e dalle 
disposizioni vigenti per gli assegni familiari avrà di. 
ritto alla conservazione del posto con il riconoscimento 
dell’anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad un ter- 
i mine massimo di: 

mesi 6 per gli operai con anzianità ininterrotta fino 
a 5 anni compiuti; 

mesi 8 per gli operai con anzianità ininterrotta da 
5 a 15 anni compiuti; 

mesi 10 per gli operai con anzianità ininterrotta 
oltre i 15 anni compiuti. 

Trascorso il termine massimo sopra precisato, qua- 
lora l’operaio non possa riprendere il lavoro per il per- 
durare della infermità o dei suoi postumi, il rapporto 
di lavoro potrà essere risolto con la liquidazione delle 
indennità relative come in caso di licenziamento (com- 
preso il preavviso). 

L’operaio che entro tre giorni dal termine del pe- 
riodo di malattia, non si presenta al lavoro sarà consi- 
derato dimissionario. 


Chiarimento a verbale 


La conservazione del posto per gli operai stagion nali è 
limitata al periodo massimo di quattro mesi, 

Ai fini dì tale computo le assenze per malattie 0 per 
infortunio non sul lavoro sono cumulabili nell’anno 


solare. 
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Art. 34. 
INFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato immediatamente dall’operaio 
al proprio capo diretto, 11 quale provvederà affinchè 
sia espletata la stesura della denuncia di legge, se del 
caso. 

Durante la degenza dovuta a causa di infortunio 
l’operaio avrà diritto alla conservazione del posto per i 
periodi previsti dall’art. 33 (malattia ed infortunio non 
sul lavoro). 

Resta peraltro convenuto che la conservazione del 
posto sarà esclusa per gli operai non ammessi a pre 
stazioni da parte dell’Istituto assicuratore. 

L’operaio che entro tre giorni dal rilascio del certi 
ficato di guarigione non si presenti al lavoro sarà con- 
siderato dimissionario. 

Nel caso in cui l'operaio infortunato non sia più in 
grado, a causa dei postumi invalidanti di espletare le 
sue normali mansioni l’azienda esaminerà l’opportu- 
nità, tenuto anche conto della posizione e delle atti- 
tudini dell’interessato, di mantenerlo in servizio adi. 
Bendolo a mansioni compatibili con le sue limitate ca- 
pacità lavorative, In tal caso l'operaio conserverà Pan- 
zianità maturata con diritto alla liquidazione imme- 
diata, limitatamente alia sola differenza fra la prete 
cente e la nuova retribuzione, per il periodo antece- 
dente al passaggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma precedente saranno compresi nel numero 
degli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


Chiarimento a verbale 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
eventualmente infortunati sul lavoro è limitata al pe 
riodo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul 
lavoro sono comulabili nell’anno solare. 


Art. 35. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI Di LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva, per Poperaio che abbia almeno tre mesi di an- 
zianità, e il richiamo alle armi non risolvono il rap- 
porto di lavoro. 

Il tempo trascorso in servizio militare è computato 
ai soli effetti dell’indennità di anzianità. Al termine 
del servizio militare per congedamento o per invio in 
licenza illimita in attesa del congedo, l'operaio, entro 
80 giorni dal congedamento o dall’invio in licenza, dere 
porsi a disposizione del datore di lavoro per riprendere 
serviz10; in caso contrario l’operaio si intenderà di- 
missiorario dalla data della chiamata o del richiamo 
aile 


ap 


armi, 


Art. 36. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento dell’operaio non in prova e non ai 
sensi dell’art, 44 o le sue dimissioni, potranno aver 
luogo in qualunque giorno della settimana con un 
preavviso di: 

giorni 6 (48 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta fino a 4 anni compiuti; 

giorni 12 (96 ore) per gli operai con anzianità 
ininterrotta oltre i 4 anni compiuti. 

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza 1’os- 
servanza dei predetti termini, deve corrispondere al- 
l’altra una indennità pari all'importo della paga nor- 
male di fatto per il periodo di mancato nreavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’operaio un importo corrispondente 
alla paga normale di fatto per il periodo di preavviso 
da questi non-dato o non compiuto. 

A tutti gli effetti Ce] presente contratto il lavoro 
prestato nel periodo di preavviso si computa nell’an- 
zianità. 

L’azienda potrà esonerare l’operaio dalla prestazione 
del lavoro, corrispondendogli la paga normale di fatto 
per le ore lavorative mancanti al compimento del'preav- 
viso 

Art. 37. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


La risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia- 
mento esclusi i casi previsti dall’art. 44 dà diritto al- 
l’operaio a percepire una indennità — ragguagliata 
alla retribuzione globale di fatto — nella seguente mi- 


| SUra: 


a) giorni 6 (48 ore) per ogni anno di anzianità 
fino al 5° anno compiuto: 
b) giorni 10 (89 ore) dal 6° al 10° anno compiuto: 
c) giorni 12 (96 ore) dall’11° al 18° anno compiuto; 
d) giorni 15 (120 ore) oltre il 18° anno compiuto. 
L'indennità di cui -sopra si applica per l’anzianità 
maturata posteriormente al 81 dicembre 1947; Panzia- 
nità già maturata a tale data verrà peraltro calcolata 
agli effetti dell’applicazione delle maggiori indennità 
di cui ai punti: a), b), 0) e d) del presente articolo. 
Per Panzianità maturata al 31 dicembre 1947 si ag- 
giungerà al numero di giorni previsti dal precedente 
contratto nazionale di categoria, mezza giornata per 
ogni anno di anzianità per i primi due scaglioni ed unw 
giornata per il terzo scaglione. 
L’indennità di licenziamento è frazionabile a mese. 
Agli effetti del presente articolo la retribuzione è 
composta dal salario di fatto, dalla indennità di con- 
tingenza e da ogni altro elemento a carattere determi- 
nato e continuativo in atto alla cessazione del rap- 
porto, oltre al rateo della gratifica natalizia. 


Art. 28. 
DIMISSIONI 
In caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon- 
dere al lavoratore le aliquote sotto indicate della in- 
dennità di licenziamento prevista dall’articolo prece- 
dente: 
1) il 50% per gli aventi anzianità di servizio fino 
a 5 anni compiuti, salvo quanto detto al successivo 
comma; 
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2) il 75% per gli aventi anzianità di servizio fino | 


a 10 anni compiuti; 
3) il 100% per gli aventi anzianità dì servizio o) 
tre i 10 anni compiuti. 

Per poter avere diritto alla competenza di cu al 
punto 1) il lavoratore dimissionario deve aver com- 
piuto il secondo anno di servizio; se apprendista deve 
aver COMO il secondo anno dal giorno di ultimazione 
del periodo di apprendistato. 

L’intero trattamento di cui al punto 3) è dovuto an- 
che ai dimissionari per causa d’infortunio sul lavoro 
o di malattia professionale, alle operaie dimissionarie 
per causa di matrimonio, o di gravidanza o di puer- 
perio; lo stesso trattamento sarà usato all’operaio che 
si dimetta dopo il compimento del 60° anno di età se 
tomo, del 55° anno di età se donna. 


Art. 29. 
CASO DI MORTE 


In caso di morte dell’operaio il datore di lavoro do- 
vrà corrispondere agli aventi diritto, a norma delle 
ilisposizioni del Codice Civile (articolo 2122), quanto 
rarchpe spettato all’operaio in caso di licenziamento, 


vvi 


compreso il preavviso. 
Art. 40, 
DEGNI ARENTO hi FARRDIC 
FRENI EAT MI VEN el È ZAIRE LI ee 
La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dauli 

articoli seguenti, da un sesntuala. regolamento interno 
Posnlamanta dl Malhhrvizaa sha da Mir OSP affeen in 
a i UIL IL abbrica), cune {Iovré CSSC re QUISSO dii 
iuogo ben visibile a tutti gli operai. Detto Regolamento 


pa 
contratto 


HOomn polrà contenere uorine in dero od in contirastu 


con gli articoli del presente 


Art. 4L, 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L'operaio, in tutte le manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall’orga 
nizzazione aziendale. 

“gli deve conservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe- 
r10r1, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori mnpronteranno 1 rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

L'azienda dovrà curare di mettere gli operai in con- 
dizione di evitare possibili equivoci circa le persone 
alle quali, oltre che al superiore diretto, ciascun ope- 
raio è tenuto ad ubbidire ed a rivolgersi in caso di ne 
cessità. 


Art. 42, 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità e della loro recidività. 

I provvedimenti disciplinari ner Je mtrazioni ale 
norme del presente contratto 0 alle altre norme di c 
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all’art. 40 o alle disposizioni di volta in volta emanate 
dalla Direzione saranno i seguenti: 

a) ammonizione verbale o seritta;, 

d) multa fino a 3 ore di normale retribuzione, 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
a 3 giorni di effettivo lavoro; 

d) licenziamento ai sensi dell’art. 44. 


Art. 43, 
AMMONIZIONE - MULTA - SOSPENSIONE 


Normalmente l’ammonizione verbale o quella seritta 
saranno inflitte nei casi di prima mancanza; la multa, 
nei casì di recidiva; la sospensione nei casi di recidiva 
di mancanza già punita con la multa nei sci mesi pre: 
cedenti. Quando, tuttavia, le mancanze rivestono ca- 
rattere di maggiore gravità, anche in relazione alle 
mansioni esplicate, potranno infliggersi la multa o la 
sospensione anche in caso di prima mancanza. 

In via esemplificativa incorre nei provvedimenti del- 
l’ammonizione, della munita o delia sospensione l’one- 
raio: 


| 1) senti al lavoro senza giustificato 


nehe temporaneamente. il pro- 


à. SOL ALLUVIONALE LO 


[3] 
enza autorizzazione, salvo il cass 
lit 


ta 
(53.4) 


acecrhiil riohkhiadorpla - 
mpossii Gil mebiegerzi; 


rdi Finizio del lavoro, o lo sospenda, a 


CESSI 216ne 7 


. 


a 
antice si 


*Ip 
Ai cha 
oi CHO 


ne t 


‘ita 

1 

Ji 
non 


.) 


ERO 

4) ché arrechi, per ataizione, ‘anche lievi danni 
{ alle macchine, agli impianti o ai io ieriali di lavoru 
zione, 0 che ometta di avvertire tempestivamente ii 
sno superiore diretto di eventnali guasti al macchi- 
nario in genere o della evidente irregolarità dell’anda- 
mento del macchinario stesso; 

5) che sia irovato addormentato ; 

6) che fumi nei locali ove ne è fatto espresso di. 
vieto; 

7) che introduca, senza autorizzazione, bevande al. 
cooliche nello stabilimento; 

S) che si presenti o sì trovi sul lavoro in stato di 
ubriachezza; in tal caso Poperaio verrà ineltre allon- 
tanato; 

9) ‘che si presti a diverbio litigioso, «con o senza 
vie di fatto sempre che il litigio non assuma carattere 
di rissa; 

10) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, 
nell’interno dello stabilimento, senza autorizzazione 
della Direzione, di oggetti per proprio uso ‘0 per conto 
di terzi, sempre che si tratti di lavorazione o di co- 
struzione di lieve rilevanza; 

11) che occulti scarti di lavorazione; 

12) che consumi abusivamente generi alimentari 
prodotti o di pertinenza dell’azienda; 

13) che in qualunque modo trasgredisca alle di- 
sposizioni del presente contratto o del Regolamento 
Interno dell'azienda o che commetta qualunque atto 
che porti pregiudizio alla morale, alPigiene, alla di- 
sciplina, sempre che gli atti relativi non delbano es- 
sere puniti con punizione più grave in relazione all’en- 
tità o alla gravità o alla abitnale reeiività dell’in- 
ui! frazione. 
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L’importo delle multe, non costituenti risarcimento 
di danni, è devoluto alle esistenti istituzioni assi- 
stenziali e previdenziali di carattere aziendale o, in 
mancanza di queste, alla Cassa Mutua Malattia. 


Art. 44. 
LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro potrà essere inflitto, per le mancanze 
più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


a) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 
non della indennità, di licenziamento » 


1) rissa o vie di fatto nello stabilimento; 

2) assenza ingiustificata per tre giorni conse- 
cutivi o per tre volte nell’anno nei giorni seguenti 
ai festivi o alle ferie; 

8) gravi offese verso i compagni di lavoro 

4) Javoraz zione o costruzione nell’interno ‘dello 
stabilimento senza autorizzazione della Direzione, di 
aggetti per proprio uso o per conto di terzi, allorchè 
si tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza; 

5) movimenti irregolari di medaglie, scrittura- 
zioni e timbrature di schede; 

G) recidiva nella mancanza di cui al punto 12) 
dell’art. 48; 

7) recidiva in una qualsiasi mancanza che abbia 
dato luogo a due sospensioni nei dodici mesi antece- 
denti; 

b) senza preavviso e senza indennità di licenzia- 
mento: 


1) furto; 

2) abbandono ingiustificato del posto di lavoro 
da parte del guardiano o del custode dell’azienda; 

3) danneggiamento volontario di impianti o di 
materiali 

4) trafugamento o rivelazione di modelli, schizzi, 
documenti, disegni o riproduzione degli stessi, formule, 
ricette, procedimenti particolari di lavorazione; 

5) danneggiamento volontario o messa fuori ope- 
ra di dispositivi antinfortunistici; 

6) atti implicanti dolo 0 colpa grave con danno 
per l'azienda; 

7) alterazioni Golose dei sistemi aziendali di con- 
trollo di presenza; 

$) concorrenza sleale; 

9) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
infrazione possa provocare gravi incidenti alle persone 
o alle cose; 

10) insubordinazione grave verso i superiori. 


Chiarimento a verbale 


Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 12) 
dellart. 43 e punto 4) dellart. 44-a) mguardano la 
consumazione dei prodotti o merci nei reparti di lavo- 
razione, Y 
commetta la mancanza è addetto. 

L’asportazione dei prodotti o merci da parte dei di 
pendenti addetti ad un réparto diverso da quello in cui 
viene effettuata la lavorazione, la confezione, o la cu- 
stodia dei prodotti stessi, rientra invece nella dispo- 
sizione di cui al punto primo dell'art, 44-b). 


confezione © custodia cui il dipendente che 


Art. 45. 
TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 


Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno 
riferimento alle norme di legge presenti e future. 


Art. 46. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le organizzazioni contraenti considerano l’istruzione 
professionale come uno dei loro principali doveri e ri- 
conoscono Ia necessità di dare come mezzo essenziale 
ad essa il maggiore impulso per affinare le capacità tec- 
niche delle maestranze e per migliorare il loro rendi- 


nta nalla na 
mento noua pi sduzione. 


Art. 47. 
UTENSILI DI LAVORO 


L’operaio riceverà dall'azienda gli utensili necessari 
per il disimpegno delle sue mansioni. Esso sarà re- 


sponsabile degli utensili che gli verranno consegnati e 


dovrà essere messo in condizioni di poterli conservare, 

Qualora Poperaio dovesse usare utensili di sua pro- 
prietà per il disimpegno delle sue mansioni nell’azien- 
da, riceverà una indennità da concordarsi direttamente 


|fra le parti. 


Art. 48. 
SPOGLIATOI 


Nell’azienda dovrà essere adibito a spogliatoio un 
locale adatto. 

Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l'orario 
di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed am- 
bientali lo permettano, metteranno a disposizione degli 
operai degli armadietti in cui gli operai stessi potranno 
conservare, chiusi con loro mezzi, gli effetti. 


Art. 49. 
VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Nessun operaio può rifiutarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatigli o a visita personale all’uscita dallo 
stabilimento. 

Le visite personali devono essere effettuate da per- 
sonale di ciò debitamente incaricato e saranno eseguite 
individualmente in forma appai tata; per le donne, con 
l’intervento esclusivo di personale femminile, 


Art. 50. 
INSCINDIBILITÀ DELLE -DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito 
di' ogni istituto sono correlative ed inscindibili fra 
loro e non sì cumulano con alcun altro trattamento. 

Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col 
presente contratto, non hanno inteso sostituire le con- 
dizioni indi viduali più favorevoli, che dovranno essere 
mantenute «d personam anche se derivanti da accordi 
aziendali e locali, i quali vengono sostituiti dal pre- 
sente contratto. 
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PI 


PARTE SECONDA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


(ex equiparati) 


Art. L 
CAMPO Dî APPLICAZIONE 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in catego- 
rie in base alle norme dei concordati inicreonfederali 
(art. 31 e art. 32, primo e secondo comma) del concor- 
dato 23 maggio 1946 per l’Italia Centro-Meridionale e 
art. 3 del concordato 27 ottobre 1946 per l'estensione 
alle provincie dell’Italia Settentrionale dei criteri per 
la identificazione e classificazione degli appartenenti |‘ 
alle categorie intermedie — già chiamati equiparati — 


previsti dal citato accordo 23 maggio 1946 si applicano 
le disposizioni della presente regolamentazione. 
° Art. 2. 
ASSUNZIONE 
nti inievmeli è regolato delle dispo- 
re ri giestunli IecOTn di utero onfede so 
ran e verrà comunie ata APialereznto con la specifi- 
cazione della categoria a cui il lavoratore viene as- 
segriato. 
Art. 3 
CONTRATTO A VERMINE 
L'assunzione può essere fatta anche con prefizszione 


di termine, Tuttavia saranno applicabili in tal caso 
tutte le disposizioni regolunti il rapporto a tempo in- 
determinato quando Paggiunzione del termine non ri- 
sulti giustificata dalla specialità del rapporto ed appa- 
riscà Imvece-ctatta per eludere le disposizioni del pre- 
sente contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cui al suc- 
cessivo art. 16 si considererà come contratto a tempo 


indeterminato la rinnovazione 0 proreea di un con-’ 


tratto a termine che venisse stipulata per un periodo 
non superiore a tre anni ss uva però quella prosecuzione 
che, nella misura massima di dne mesi, venisse con- 
cordata per portare a termine l’opera o il lavoro per 
cui il lavoratore fu assunto in servizio, oppure in rife- 
rmento alla pur protratta cessazione della attività 
aziendale. 7 

L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto s1 appli- 
cano. tino alla scadenza del termine, anche ai contratti 
a tempo determinate, eccezion fatta 

preavviso ed alla indennità di licenziamento. 


Art, 4, 


PERIODO DI PROVA 


L'assunzione in servizio del lavoratore è sempre fatta 
per un periodo di prova non superiore a tre mesi. Tale 
perodo non è protraibile nè rinnovabile, 


di quelle relative 


Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente 
regolamentazione. In tale periodo la risoluzione del 
rapporto di lavoro può essere chiesta da ciascuna delle 
due parti, in qualsiasi momento, senza preavviso nè 
indennità e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione 
per i giorni di lavoro effettivamente prestato. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova VPazienda 
non provveda alla disdetta del rapporto, il lavoratore 
si intenderà confermato in servizio ed il periodo stesso 

sarà computato agli effetti dell’anzianità. 

Le norme concernenti le previdenze sociali si appli- 

cano — trascorsi i termini previsti dalle relative dispo- 
sizioni — anche per il periodo di prova. 


Art. 5, 


| RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
| DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 
li 
i 
i 
in 
1 
| 
| 


Per gli istituti che non sono previsti nella prescnie 
regolamentazione si fa PI00D5 ento alle norme corri. 


i;rivilamiti zia » 
spondenti della 


£ aria 
ope 


; 
ma, in guanto 


ita nella 


contrastino 
Ivguliunentazione, 


To Der i 


particolare sestenti istitati «1 intendono 


ali nt "i 3 
‘hiamato le norme previste DO gli isti 


ULI pid 


tuti stessi della regolamentazione degli opere 


affissione contratti: documenti; visita Laica 
RIE e fanciulli; riposo per i pasti; tiposo settina- 
|palc; giorni festivi e festività infrasettimanali; festi._ 
vità nazionali ; recuperi; passaggio di categoria e cu- 
mulo di mansioni; donne adibite a lavori maschili; tra- 
sferte; trasferimenti; indennità di bicicletta; prestiti; 
permessi; maternità; chiamata alle avmi per obblighi 
di leva e richiamo alle armi; casi di morte; regola- 
mento di fabbrica; disciplina aziendale; pr ovvedimenti 
disciplinari; ammonizione; multa; sospensione; licen- 
ziamento per cause disciplinari; tutela igienica dei la- 
voratori; utensili da lavoro; istruzione professionale ; 
visite d’inventario e visite personali; inscindibilità 
delle disposizione del contratto. . 


Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda la ‘corresponsione della retri- 
buzione mensile (ivi compresa l'indennità di contin- 
genza) sì fa riferimento all'art. 15 della parte impie- 
vati (parte III). 


Art. T. 


RETRIBUZIONE MENSILE 


al }° mag 
allegata. 


IT minimi mensili contrattuali in vigore 
gio 1959, risultano dalla apposita tabella 
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Art. 8. 
FERIE 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda 
ha diritto, per ogni anno, ad un periodo di ferie con 
decorrenza della retribuzione (paga mensile, contingen- 
za, V’indennità speciale) non inferiore a: 

im caso di anzianità di servizio fino a 5 anni: 13 
giorni lavorativi; da oltre 5 fino a 14; 10 giorni lavo- 
rativi; da oltre 14 fino a 20: 18 giorni lavorativi ; oltre 
i 20 anni: 22 giorni lavorativi. 

Il riposo annuale ha normalmente carattere continua- 
tivo e non potrà avere inizio in giorni festivi; nel fis- 
conto, da parte dell'azicuda, 
compatibilmente con le esigenze del lavoro, degli even- 
tuali desideri del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle mae- 
stranze potrà, a seconda delle esigenze del Iavoro, es. 
sere concesso anche în modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica 1 diritto alle ferie maturate; in caso di 
risoluzione nel corso dell’annata, il lavoratore non in 
prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione dei 
mesi di servizio prestato. 

L’assegnazione delle ferie non potrà avere luogo du- 
rante i] periodo di preavviso, 


nunta 


dl b n la x 
sara Danoca sarà tenuto 


Art. 9. 
PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 


In caso di passaggio da operaio ad intermedio, l’in- 
teressato avrà diritto all’indennità di licenziamento 
che gli compete in base alle norme della allevata rego- 
ijamentazione operaia e si considererà assunto « ex no- 
vo » con la nuova qualifica. 

Tuttavia, ar fini dell’applicazione dei vari istituti 
contrattuali previsti dalla presente regolamentazione 
che graduano i benefici in rapporto all’anzianità del 
lavoratore nell'azienda (con esclusione di quanto ri- 
guarda; indennità di anzianità per la quale è prevista 
apposita regolamentazione) all’intermedio sarà compu- 
tata una maggiore anzianità convenzionale pari al 33% 
del servizio prestato presso la stessa azienda con quali. 
fica di operaio. 

Il passaggio si considererà anche iniziato « ex Novo » 
con la uuova qualifica di intermedio ai particolari effet- 
ti degli aumenti periodi di anzianità. 

Per gli operai che, successivamente al 1° marzo 1949 
vengono passati alla qualifica di intermedio e nei eui 
confronti si imterrompa quindi 11 decorso del primo 
o del secondo decennio di continuato servizio come ope- 
raro necessario per la concessione del primo o del se- 
condo premio di anzianità, a norma dell’art. 22 della 
allegata regolamentazione per gli operai, ma che ab- 
biano compiuto, rispettivamente, almeno 5 anni di an- 
zianità quale operaio (agli effetti del primo premio) e 
15 anni (per 11 secondo premio) s: procederà come 
segue: 

a) si determinerà }entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri- 
Imizione percepita alia data dell’anzidetto passaggio e 
m relazione agli anni di servizio prestato fino a tale 
data; 


bd) l'ammontare come sopra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura specifica dell’isti- 
tuto del premio di anziantià agli operai — al compi- 
mento del 10° o del 26° anno di anzianità di servizio 
tomplessivo nell’azienda sia in qualità di operaio che 
in quella di intermedio. 
. Norma transitoria per la applicazione del presente 
articolo. - Ai lavoratori che al 1° marzo 1949 sia già 
attribuita la qualifica di intermedio qualora abbiano 
presso la stessa azienda acquisito una anzianità di ser- 
vizio in qualità di operai che avrebbe dato loro 
diritto alla concessione del premio di anzianità previ- 
sto dall'art. 22 della regolamentazione operaia, l’anzia- 
nità stessa sarà calcolata ai fini della concessione del 
premio con le stesse modalità avanti stabilite per coloro 
che passano alla categoria di intermedio successiva- 
mente al 1° marzo 1949. 

Resta esclusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
di servizio ai fini della concessione del premio di anzia- 
nità, l'anzianità di servizio per la quale il lavoratore 
abbia diritto agli aumenti periodici di anzianità, pre- 
visti dall'art. 22 della regolamentazione operaia. 


Uliariniento a verbale 


Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro prima del compimento deli 10° o del 20° anno 
di anzianità P’indennità di cui sopra non dovrà essere 
corrisposta non essendosi maturata lanzianità -neces- 
saria per il diritto al premio. 


— ———————_———————______—————@ 


Art. 10. 


FASSAGGIO DA INTERMEDIO A IMPIEGATO 


In caso di suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda, l’intermedio avrà diritto al trattamento che, 
come tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamen- 


to e si considererà assunto «ex novo » con la nuova 
qualifica, con il riconoscimento: 


a) agli effetti del preavviso e dell’indennità di li. 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari al 1/5 della precedente anzianità 
maturata presso l'azienda; 


b) agli effetti delle ferie e della malattia di una 
maggiore anzianità convenzionale pari al 50% dell’an- 
zianità maturata come intermedio, 


Art. 11. 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per Ja regolamentazione del lavoro straordinario, 
hotturno e festivo valgono le disposizioni dell’art. 12 


del 


la collegata regolamentazione per gli appartenenti 


alle categorie operaie salvo per quel che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione sulla quale 
si applicano le maggiorazioni previste dal citato art. 12 
della regolamentazione operaia che verrà effettuato di- 
videndo per 180 la retribuzione mensile (paga mensile 
e contingenza). 
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Art. 12. Art. 13. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ GRATIFICA NATALIZIA 
Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di-ser- { L'azienda corrisponderà una gratifica pari alla retri- 


vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi per tale il complesso industriale facente capo alla 
stessa Società) c nella medesima categoria di appar- 
tenenza, avranno diritto, indipendentemente da qual. 
siasi aumento di merito individuale, ad una maggio- 
‘azione della paga mensile nella misura di: 

a) 4% per il primo e secondo biennio di anzianità; 

b) 5% per i bienni dal terzo al decimo. 


buzione mensile (paga mensile e contingenza) perce- 
pita dall’intermedio. La corresponsione di tale grati- 
fica avverrà normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso deli’anno il lavoratore, non in prova, 
avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia 
per guanti sono i mesi di servizio prestati presso la 
azienda. 

Le frazioni di mese non superiori ai 15 giorni non 
saranno calcolate, mentre saranno considerate come 
mese intero le frazioni superiori ai 15 giorni. 

I periodi di assenza per malaitia, infortunio, gravi. 
danza e puerperio nei limiti della conservazione del 
posto previsti dalla presente regolamentazione saranno 
utilmente computati ai fini della gratifica natalizia. 


Tali aliquote, per anzianità maturata fino al 14 giu 
gno 1952 sono calcolate sul minimo contrattuale di 
stipendio mensile della categoria cui appartiene l’in- 
termedio ; per l’anzianità maturata dopo tale data in- 
vece l’aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo 
contrattuale di stipendio mensile della categoria cui 
appartiene l’intermedio, anche sull’indennità di con- 
tingenza in vigore al momento dello scatto. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti dn precedenti e successivi aumenti di 
merito, nè 1 falunri numenti di merito potranno essere | 

enti periodici n H 
i 

| 

| 

I 


Art. 14. 


assorbiti da 21 aturati o di naturaro. 


ici decorrevanno dal primo siorno 
del inese mia liataaicne successivo a quello in cui si 
compie 11 biennio di anzianità. 


si ricariculo eg li aumenti periodi i 


Gii gu.l0nt ì za a A Ò 
In caso di inierruzione del servizio dovuta a iunlat. 

tia, it lavor: uu e, nen in prova, avrà diritto al seguente 

tpatt, 

tratti ; 


per quite Corgele le variazioni del 
contingenza — si effettuerà al termine di ogni : inno 
nn 


solire ed avrà applicazione dal 1° gennaio suecessivo. { Conserva. ‘corresnose! (Curespone 
‘14 3 13 ve MT + a Anni di ininterrotta anzianità presso l'azienda | iano L e KRGeri da Have 
Gii aminenti perindici di cui al presente articolo, as Dci e 
K s a è RA di ra x Sa, ci 36 (i (edili DIZLOne 
sorbone gli aumenti eveninulinente già concessi per lo senza risoluzione del rapporto di lavoro | (in eee ini mensili linuatsili pit 
DA È 5 L {VPTSNSI Afro a mestl altri tarsi 
stesso titolo, ; _ i Î 
in caso di passaggio dell’intermedio di seconda ca 
tegoria o grado alla prima categoria o erado {passag- | 
e = SR Lea ui ter D SER a ‘con |@) fino a tre anni compiuti 3 1 2 
gio che Intervenga successivamente all'entrata in vigore 
del presente contratto) la cifra corrispondente agli an-|0) da oltre 3 anni fino a 6 anni comp. 4 14 DIL 
periodici cià mati : - H 
menti periodici già n aturati nella precedente cateso e) da cltre 6 anni fino a 12 anni comp. |. 6 3 4 
“la 0 grado sarà riportata nella misura del 2; 3% in 
aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e l'anzianità, | 44 oltre 12 anni in poi lr «8 2%, SA 


Ì i 
ai fini degli aumenti periodici di anzianità, nonchè il 


numero di essì, decorreranno nuovamente a partire dal 
giorno di assegnazione alla nuova categoria grado. 

Per quanto rignarda la quota di rivalutazione sugli 
scatti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1952 
si fa riferimento all’aecordo intercontederale 14 giu- 
gno 1952. 


L’anzidetto trattamento economico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque perce- 
pito dal lavoratore da parte degli istituti previdenziali 
ed assistenziali, oppure per atti di previdenza compiuti 
dall'azienda. 

L’azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
da medici di sua fiducia. : 
Disposizione transitoria Qualora ja malattia perduri oltre il termine sopra 
indicato è in facoltà del datore di lavoro di risolvere 

Per gli intermedi che al momento della entrata in | i rapporto corrispondendo al lavoratore quanto com- 
vigore del presente contratto avessero già maturato una pete in base alla presente regolamen fazione, compresa 
anzianità (utile agli effetti delle disposizioni dell’arti- | indennità sostitutiva del preavviso. 
colo di cui sopra) superiore a 9 bienni, il nono aumento Analogamente nei caso in cui, per il perdurare deila 
periodico verrà riconosciuto con decorrenza dal momen- | malattia oltre il termine di cui sopra, il lavoratore non 
di entrata in vigore del contratto stesso; per detti in-|sia in condizione di riprendere il lavoro, il rapporte 
termedi il decimo aumento periodico — per l’anzianità | potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, con 
eventualmente maturata o maturanda relativa al de-|la corresponsione della ‘indennità di licenziamento di 
cimo biennio '— verrà riconosciuto alla scadenza del |cui alPart. 16 della presente regolamentazione. Ove 
termine di due anni, decorrente dalla entrata in vigore | ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenzia- 
del presente contratto, mento, il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza 
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delPanzianità agli effetti del preavviso e dell'indennità 
di licenziamento. Il trattamento avanti stabilito ces- 
serà qualora il lavoratore, con più periodi di malattia, 
raggiunga im complesso durante 12 mesi consecutivi i 
limiti massimi rispettivamente sopra previsti nella 
tabella. alle lettere a), d), c) e d). 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
«agli effetti del presente articolo, nella misura del 33%. 


Art. 15. 
PREAVVISO DI LICENZIARENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risulio da nessuna delle due parti senza un 
preavviso, 1 cui termini sono stabiliti come segue: 


a) per i lavoratori che, avendo superato il periodo 
di prova, non hanno superato i 5 anni di servizio com- 
piuti: 

— 20 giorni di calendario per i lavoratori di 1° ca- 
tegoria intermedi; 

— 15 giorni di calendario per i lavoratori di 22 ca- 
tegoria intermedi; 

Db) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio e fino a 10 anni compiuti: 

— 45 giorni di calendario per i lavoratori di 1° ca- 
tegoria intermedi; 

— 30 giorni di calendario per i lavoratori di 2° ca- 
tegoria intermedi; 

c) per i lavoratori che hanno superato i 10 anri di 
servizio compiuti : 

— 60 giorni di calendario per i lavoratori di 1° ca- 
tegorla mtermedi,; 

— 45 giorni di calendario per i lavoratori di 2? ca- 
tegoria intermedi. 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
agli effetti del presente articolo, nelia misura del 33%. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari all’importo della retribu- 
zione per 1l periodo di mancato preavviso, 

L’azienda ha diritto di ritenere su quanto sia da essa 
dovuto al lavoratore un importo corrispondente alla 
retribuzione per il periodo di preavviso da questi even- 
tnalmente non dato e non completato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla 
comispondente indennità, sarà computato nell’anzia- 
nità agli effetti della indennità di licenziamento. 

E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta a sensi 
del primo comma di troncare il rapporto, sia all’inizio 
s1a nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi alcun 
obbligo di indennizzo per il periodo di preaviso uon 
compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la 
ricerca di una nuova occupazione; la distribuzione e la 
durati dei permessi stessi saranno stabilite dall’azienda 
in rapporto alle esigenze della stessa. 

Manto il licenziamento quanto le dimissioni saranno 
normalmente comunicate per iscritto. 


Art. 16. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell’azienda, non ai sensi dell’art. 44 della regolamen- 
tazione per gli operai, al lavoratore compete, per la 
anzianità maturata successivamente all’assegnazione 
della qualifica di intermedio (e in ogni caso con decor- 
renza non anteriore a quella stabilita dagli accordi 
interconfederali del 80 marzo 1946 e 23 maggio 1946 
rispettivamente per l’Italia Settentrionale e l'Italia 
Centro-Meridionale), una indennità di 15/30 (quindici 
trentesimi) della retribuzione mensile per ogni anno di 
anzianità presso l’azienda. 


Per Pansianità successiva al 


nl i0 
A 


nità di licenziamento verrà liquidata per ogni anno di 
anzianità, nella misura di 20/30 (venti trentesimi) della 
retribuzione mensile. 

La liquidazione dell'indennità verrà fatta sulla base 
della retribuzione in corso al momento della risoluzione 
del rapporto, ivi compresa Pindennità di contingenza 
e l’indennità speciale. 

Traxcorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi, Per gli elementi della. 
retribuzione da considerare agli effetti del computo 
dell'anzianità si fa riferimento all'art, 2121 C. O. 


mirra TL 204 198° SD A 
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Art. 17. 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di dimissioni verranno corrisposte al lavo- 
ratore, che abbia compiuto almeno un anno di anzianità, 
ininterrotta, le sottoindicate aliquote dell’indennità di 
cui allart. 16: 


fino a 5 anni di anzianità . . . . . 50% 
oltre i 5 e fino a 10 anni . . 159% 
oltre i 10 anni di anzianità 100% 


Verrà corrisposta la intera indennità di cui all’arti- 
colo 16 nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, 
matrimonio, maternità o compimento dei 60 anni per 
gli nomini e dei 55 per le donne, nonchè a seguito di 
nomina alle cariche sindacali previste di cui all’art. 3 
della parte IV comune. 


Art. 18. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Si intendono integralmente richiamate le norme pre- 
viste all’art. 6 per quel che concerne lo stato giuridico 
il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assicura- 
tivi e le condizioni di miglior favore di.cui al quinio 
comma, e all'art. 8 (conservazione delle condizioni indi- 
viduali di miglior favore) contenute nell’accordo inter- 
confederale 80 marzo 1946 per le aziende dell’alta Italia 
e rispettivamente all’art. 31, primo comma, e 38 dello 
accordo 23 maggio 1946 per le aziende dell’Italia Cen- 

I tro-Meridionale. 
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PARTE TERZA 


REGOLAMENTAZIONE. PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. po Qeterminato, eccezione fatta di quelle relative al 
preavviso ecalla indennità di licenziamento. 
ASSUNZIONE artica na 1a ; CINI 
Non si applicano altresì le norme relative alta pre- 
L'assunzione verrà comunicata direttamente all’inte- | Videnza, limitatamente ai contratti a termine che ab- 
ressato con lettera nella quale deve essere specificato : biano durata non superiore a tre mesi. 
1) la data di assunzione; 
2) la categoria a cui impiegato. viene assegnato ai 
sensi dell’art, 4 e, in modo sommario, le mansioni cui Art. 4. 
deve attendere; 
Ne i SI CATEGORIE 
3) il trattamento economico iniziale; 
4) la durata dell’eventuale periodo di prova. Le categorie impiegatizie stabilite a tutti gii eiletti 


208 » » o j- 
All'atto dell’assunzione impiegato deve presentare : del presente contratto sono le seguenti: 


1) la carta d'identità; 1° categoria - impiegati di concetto con funzioni 

2) ii librerwo di lavoro; direttive (tecnici, amministrativi). 

2) le tessere per le assicurazioni sociali oblligato- | Svolgono tali funzioni gli impiegati di ambo i sessi, 
me, 1 quanto ne sia già in possesso, ed i documenti| Sia amministrativi che tecnici, che abbiano disereziona- 
eliasti da particolari disposizioni di legge. lità di nosoli e facoltà di iniziativa per il buon anda- 


Popminata altiv 


Ni lle assunzioni verrà data la DI eceden z3, oltre che i mento di determin CO uti tività dali, nei tHimiti delle 
determinati dalle leezi in vigore, alia moglie | direttive generali impartite dai diri isenti di azienda © 


IRRLOCASI CAST 
e ai figli dell'impiegato deceduto durante il rapporto di | dai titolari della micdesizia. 
lavoro presso l'azienda; ESapi re che questi abbiano Ja 23 cutcgoria - impiegati di concetto (tecnici, ammi- 
i nistrativi). 


Sti £àì n SURI 
iuvileitaàa è i requisiti 


Î 
L'escivizio di tale saepe riciriesto | 


ed 


i È Appartengono alla 2° catesor ia gli impiegati di ambo 
entro un anno dall’avvenuto decesso. i sessi che svolgono mausioni di concelto, 
5° Cargo tu - impiegati di ordine (suddivisi in 
A gruppo À4 è gruppo to) (tecnici, amnnliiati. itivi). 


Appartengono al gr uppo A della 3° categoria gli im- 
piegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni sia 
tecniche che amministrative le quali richiedano partico. 
lare preparazione, esperienza o pratica di ufficio. 

Appartengono al gruppo B della 5* categoria gli im- 
piegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni sia 
tecniche che amministrative le quali non richiedano 


VISITA MEDICA 


L'azienda potrà in qualsiasi momento sottoporre 
pieg: a Visita medica da parte del medico di 
nducia “della azienda stessa. 


Art. 3. in modo particolare preparazione, esperienza o pratica 
CONTRATTO A TERMINE di ufficio 


Le eventuali divergenze relative all’appartenenza del 

‘assunzione può essere fatta anche con prefissione | personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse cate- 

di termine; tuttavia saranno applicabili in tal caso | gorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la attri- 

tutte le disposizioni regolanti il rapporto a tempo |buzione della qualifie a impiegatizia, non definite in 

indeterminato, quando Ja aggiunzione del termine non | sede aziendale, sono demandate all'esame di un Collegio 

risulti giustificata dalia specialità del rapporto ed.|Tecnico disciplinato dalle norme previste dall’annesso 

apparisca invece fatta. per eludere le disposizioni del !regolamento che fa parte integrante del presente: con- 

presente contratto. tratto. (Vedi allegato). 

Comunque agli effetti dell'indennità di cui alPart. 32 
sl considera'come contratto a tempo indeterminato la 


rinnovazione o proroga di un contratto a termine che Art. 5 

venisse stipulata per un periodo non superiore a tre dui 

anni, salva però quella prosecuzione che, nella misura LAUREATI E DIPLOMATI 

massima dî tre mesi venisse concordata per portare a 

termine l’opera o il lavoro per cui l’impiegato fu assun- I laureati (o i diplomati di scucle medie superiori) 

to in serviziò, oppure in riferimento alla pur protratta | in specialità tecniche o amministrative inerenti alla 

cessazione dell'attività a aziendale. industria, che vengono assunti in data successiva 
L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà quella di stipulazione del presente contratto non po- 

risultare da atte scritto. tranno essere assegnati & categorie inferiori alla 2°, 


Le norme previste nel presente contratto si applicano, | sempre che siano adibiti a mansioni inerenti alle loro 
fino alla scadenza del termine, anche ai contratti a tem-! specialità professionali. 
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Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
all’azienda all'atto dell'assunzione. 

Il presente articolo non intende modificare la cate- 
goria che gli impiegati in servizio rivestono alla daia 
di stipulazione del presente contratto. 


Art. 6. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a ser mesi per gli impiegati di 1° catego- 
ria ed a tre mesi per quelli delle altre categorie. Tale 
periodo di prova dovrà risultare daila lettera di assun- 
zione di cui allart. 1. 

“% + 


> 7 n 
È Aammiaoda nîà lo nrafnaziano ni lo 
Nen sono ammesse nò la ProvPaziono n sù 


rinnova 
zione del periodo di prova. 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi del presente contratto, 
salvo quanto diversamente disposto dal 
stesso. 

‘Durante il periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto d’impiego potrà aver luogo da ciascuna delle due 
parti in qualsiasi momento senza preavviso nè inden- 
nità. 

Qualora la riscluzione avvenga per dimissioni in qua- 


lunque tempo o per licenziamento durante i primi due , 


mesi di prova per gli impiegati di 1* categoria 
durante 11 primo mese per gli impiegati di 2* e 
categoria, la retribuzione sarà corrisposta per il solo 
permodo di servizio prestato. 

Qualora il licenziamento avvenga oltre i termini pre- 
detti, all’impiegato sarà corrisposta la retribuzione 
lino alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda 
che ta risoluzione avvenga entro la prima o la seconda 
quindicina del mese stesso, 

Qualora alla scadenza del periodo di prova Vazienda 
non proceda alla disdetta del rapporto, l'impiegato si 
intenderà confermato in servizio. 

Le norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme stesse saranno però applicate con decorrenza 
dalla data di assunzione. 

Per gli impiegati amministrativi di 2° e 3° categoria 
l periodo di prova sarà ridotto a due mesi, quando 
l'impiegato abbia già prestato servizio per un perindo 
superiore a due anni nelle stesse mansioni in altre 
aziende industriali. 


e 


Sa 
v 


Art. T. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


L’impiegato in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato femporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria, purchè ciò non 
importi alcun peggioramento’ economico, nè un muta- 
mento sostanziale alla sua posizione. 

All’impiegato cie sia destinato a compiere mansioni 
mrentranti nella categoria superiore alla sua, dovrà 
essere corrisposto un compenso di importo non infe- 
riore alla differenza fra la retribuzione percepita e 
quella minima stabilita della predetta categoria supe- 
more. 

Trascorso un periodo di sei mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1° categoria 0 di tre mesi nel disimpegno di 
mansioni di altre categorie, avverrà senz'altro il pas- 


contratto ' 


saggio dell’impiegato nella categoria superiore, saivo 
che si tratti di sostituzioni a tutti gli effetti di altri 
impiegati asseuti per malatia, ferie, ecc., nel qual caso 
il compenso di cui sopra spetterà dopo 20 giorni e per 
tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di 
categoria superiore può essere effettuato anche non 
continuativamente, purchè Ja somma dei singoli periodi 
corrispondenti ai termini predetti sia compresa in un 
massimo di mesi dodici per il passaggio alla 1* catego- 
ria e di mesi sei per il passaggio alle altre categorie. 


A 


Q 
da uv 


n 
UU, 


CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengono affidate mansioni per- 
tinenti a diverse categorie, è riconosciuta la categoria 
corrispondente alla mansione superiore, sempre che 
quest’ultima abbia carattere di prevalenza e sia svolta 
i con continuità. 


Art, 9. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA DI OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
da, Foperaio avrà diritto al trattamento che, came tale, 
gli sarebbe spettato in -caso di licenziamento e si con- 
sidererà assunto «ex novo» con la nuova qualifica, 
con riconoscimento inoltre, agli effetti del preavviso 
e della indennità di licenziamento, di una maggiore 
anzianità convenzionale come impiegato pari a 9 mesi 
per ogni tre anni di anzianità di servizio compiuta in 
qualità di operaio. 


Art, 10. 
ORARIO DI LAVORO 


Per l'orario di Javoro valgono le norme di legge, con 
in massimo di otto ore giornaliere 0 48 settimanali, con 


i le eccezioni e le deroghe relative. 


Per gli addetti ai lavori discontinui o di scinplice 
attesa o custotlia lDorario normale di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore 
giornaliere, saivo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento e nelle immediate adiacenze, per i quali 
valgono le norme interconfederali, 

L’orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 
luogo visibile. 

Per ogni ora di lavoro compiuta dall’impiegato oltre 
le 4£ e fino alle 48 settimanali e per i discontinui oltre 
le 56 e fino alle 60 settimanali, l'azienda corrisponderà 
all’impiegato stesso, in aggiunta alia sua retribuzione, 


| metà della. quota draria di stipendio mensile esclusa la 


tallallara 


minimo taoeiiai è, 


POSLUAANI dalia 


contingenza (e cioè stipendio even- 
tuale scatto di anzianità, eventuale superminimo, even- 
tuale aumento di merito individuale ed eventuale terzo 
elemento), che verrà ceterminata dividendo lo stipendio 
mensile sopradetto per 180. 

L’orario di lavoro e la relativa distribuzione sono 
fissati dalla Direzione dell’ Azienda. 
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Ter il personale contemplato nella tabella delle lavo- Limitatamente ad una delle festività intrasettimanali 
razioni stagionali (approvata con R. D. 10 settem-|qualora coincida con la domenica o altra giornata festi- 
bre 1923, n. 1957 e successivi) il compenso previsto dala, essa sarà sostituita con la giornata che allo stesso 
comma quarto del presente articolo non verrà corri. | titolo verrà stabilita per le categorie operaie. 
sposto, limitatamente ai periodi indicati dalla citata Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo le 


tabella. eccezioni di legge. ì 
Per gli impiegati il cni lavoro è connesso con quello 
Ar. 1l. dello stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO adottato per gli operai dello stabilimento. 


In caso di modificazione dei turni di riposo l’impie- 
E’ considerato lavoro straordinario quello eseguito | gato surà preavvisato entro il terzo giorno precedente 
oltre Forario massimo di cui all’art. 10 della presente | ® Quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in 
regolamentazione e cioè otto ore giornaliere o quaran-| difetto — per il giorno in cui avrebbe dovuto avere 
totto settimanali e di dieci ore giornaliere o sessanta | il riposo — ad una maggiorazione pari a quella fissata 
settimanali per i discontinui e per gli addetti al la-|per il lavoro festivo. 
voro di semplice attesa o custodia. Sono fatte salve le 


deroghe e le eccezioni di legge. Art. 18. 
E° considerato lavoro notturno quello effettuato daiie 
ore 22 alle ore 6. FERSE 


E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nel 
giorni previsti dall'art. 12, 

Nessun impiegato potrà esimersi dall’effettuare, 
entro i limiti previsti dalla legge, ll lavoro straordi- 


L’impiegato ha diritto, per ogni anno di servizio, ad 
‘un periodo di riposo, con decorrenza della retribuzione, 
paria: 


nario, notturno e festivo, salvo giustificati motivi -inli- 15 giorni lavorativi in caso di anzianità di servizio 
‘viduali di impedimento. fino a 4 anni; 
Restano ferme le disposizioni di iegge circa il divieto 18 giorni lavorativi in caso di anzianità di servizio 


ili adibire ai lavoro notturno le donne e i fanciulii. da oltre 5 anni fino a 10 auni; 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straor- 24 giorni lavorativi in caso di anzianità di servizio 
cingiro notturno e festivo da corrispontersi, otro Ja! da oltre Li anni fino a 20 anni: 
normale retribuzione sono le seguenti: 


i 
i 
i 
| 


28 giorni lavorativi in caso di anzianità di servizio 


e) lavoro straordinario diurno . 409% { oltre i 20 anni. 

2) lavoro festivo (domenica 0 giorno di ri. | TI riposo annuale ha. normalmente carattere continua- 
puso compensativo. 0%, ! tivo: nel fissarne l'epoca sarò tennto conto da parma 

2) lavoro straocrinario festiva scaltro le i dell'azienda compatibilmente con le esigenze del servi. 
8 ore) 9005 | zio, degii eventuali desideri dell'impiegato. 


dc 
te) n 3 ; Le p 
| La risoluzione del rapporio per qualsiasi motivo von 
65% | pregiudica. il diritto alle ferie maturate. Tn caso di riso- 
° i Inzione nel corso dell’anno l'impiegato, non in prova, 


ha diritto alle terie stesse in proporzione ai mesi di xei- 


4) lavoro festivo eseguito nelle festività in- 
frasettimanali 
e) lavoro festivo eseguito nelle festività na- 


NOR ig; | 01. 
zionali 65% | vizio prestato. 
E LI no è fi $ 2, ; UH l i à ì 

f) lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- i L’assegnazione delle ferie non potrà aver iuogo duran- 
preso in turmi 5 00% te il periodo di preavviso. 


9) lavoro straordinario feriale notturno . 65% 
h) lavoro straordinario festivo notturno 


oltre le $ ore) . 100% Art. 14. 
1) lavoro a turni notturni IR06 PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno appli- 
cate sulla quota oraria di stipendio, ottenuta dividendo 
per 180 lo stipendio mensile (e cioè il minimo tabellare 
di stipendio, eventuali scatti di anzianità, eventuale 
superminimo, eventuale merito individuale ed eventuale 
terzo elemento), più la contingenza e la indennità spe. 


Le assenze debbono essere immediatamente giustifi- 
cate all’azienda, salvo casi di giustificato impedimento. 
AlPimpiegato che ne faccia domanda l’azienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustificati motivi, con facoltà di non cor- 


ciale rispondere la retribuzione. Tali brevi congedi non sono 
computabili in conto dell’annuale periodo di riposo. 
Art. 12. Agli impiegati sarà concesso un permesso di giorni 15, 
con decorrenza della retribuzione, per contrarre matri. 
FESTIVITÀ INFRASETTIMANAL!I E NAZIONALI monio. Tale permesso non sarà computato nel periodo 
RIFOSO: SEFTIMANALE | delle ferie annuali. 
Sono considerati giorni festivi quelli riconosciuti | ° 
come tali dallo Stato agli effetti civili, la ricorrenza Art. 15. 
del Patrono del luogo ove l'impiegato lavora, il giorno | RETRIBUZIONE " 


successivo alla Pasqua e quello successivo al-Natale. i 

Per il trattamento delle festività infrasettimanali e| Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni fine mese con le 
nazionali si fa riferimento alle norme Interconfederali (specificazioni degli altri elementi costitutivi della retri- 
e legislative. buzione liquidabili mensilmente. 
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Qualora l’azienda ne ritardi di oltre 10 giorni 1l 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi, 
nella misura del 2% in più del tasso ufficiale di sconto 
e con decorrenza dalla scadenza di cui al comma pre- 
cedente; inoltre l'impiegato avrà facoltà di risolvere 
21 rapporto, con diritto alla corresponsione della inden- 
nità di licenziamento e di mancato preavviso. 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della retribuzione, all’impiegato 
dovrà essere.intanto corrisposta la parte di retribu- 
zione non contestata. 

Qualsiasi ritennta per risarcimento di danni non 
potrà superare il 10% della retribuzione mensile, salvo 
che non intervenga la risoluzione del rapporto. 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli impiegati per ogni biennio di anzianità di ser. 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
dosi per tale il complesso industriale facente capo alia 
stessa Società) e nella medesima categoria di apparte- 
nenza avranno diritto, indipendentemente da qualsiasi 
aumento di merito, ad una maggiorazione della retribu- 
zione mensile nella misura del 5%. 

Tale aliquota, per anzianità maturata fino al 14 giu- 
gno 1952 è calcolata sul minimo contrattuale di stipen- 
dio mensile della categoria cui appartiene l'impiegato; 
per l'anzianità maturata dopo tale data invece Pali. 
quota stessa è calcolata, oltre che sul minimo contrat- 
tuale di stipendio mensile della categoria cui appar- 
tiene l’impiegato, anche sull’indennità di contingenza 
in vigore al momento dello scatto. 

Ai fini del computo degli aumenti periodici, si con- 
sidera un massimo di 12 bienni per ogni categoria, 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi anmenti di 
mento nè, i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

Gii aumenti periodici decorreranno dal primo gior- 
no del mese immediatamente successivo a quello in cui 
sì compie 1l biennio di anzianità. 

Il ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità — 
per quanto concerne le variazioni della. indennità di 
contingenza — sì effettuerà al termine di ogri anno 
solare ed avrà applicazione dal 1° gennaio successivo. 


Agli impiegati in servizio al 1° gennaio 1948 verrà | 


meonosciuta agli effetti degli aumenti periodici, l’an- 
zianità per il servizio prestato dal 1° gennaio 1937 con 
esclusione in ogni caso di quella maturata prima del 
compimento del 20° anno di età o di quella maturata 
antecedentemente all'ultimo pàssaggio di categoria. 

Gli aumenti pemodici di cui al precedente articolo, 
assorbono gli aumenti eventualmente già concessi per 
lo stesso titolo. 

In caso di passaggio degli impiegati a categoria su- 
periore la cifra corrispondente agli aumenti periodici 
già maturati sarà riportata nella misura del 59% in 
aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e ì’anzianità, 


numero di essi, decorreranno nuovamente dal giorno 
di assegnazione alla nuova categoria. 

Il passaggio di gruppo nell’ambito della stessa ca- 
tegoria (dal gruppo B al gruppo A della 3° catego- 
ria) non costituisce un passaggio di categoria agli ef- 
fetti del precedente comma. Per quanto riguarda le 
quote di rivalutazione sugli scatti di anzianità prece. 


.dentemente al 1° giugno 1952, si fa riferimento all’ac- 


cordo interconfederale 14 giugno 1952. 


Disposizione transitoria 


Per gli impiegati che al momento della entrata in 
vionra Adel presente contratto avessero già maturalo 
una anzianità (utile agli effetti delle disposizioni del- 
l'articolo di cui sopra) superiore a 11 bienni, l’undi. 
cesimo aumento verrà riconosciuto con decorrenza dal 
momento di entrata in vigore del contratto stesso; per 
detti impiegati il dodicesimo aumento periodico — per 
l'anzianità già maturata o maturanda relativa al do- 
dicesimo biennio — verrà riconosciuto alla scadenza 
del termine di due anni decorrente dalla data di en 
trata in vigore del presente contratto, 


Art. 17. 
INDENNITÀ MANEGGIO DANARO - CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consiste nel 
maneggio di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha di. 
ritto ad una particolare indennità mensile pari al 7 % 
del minimo di stipendio della categoria di appartenen- 
za e della indennità di contingenza. 

Le somme eventualmente richieste all’impiegato a 
titolo di cauzione dovranno essere depositate e vinco 
late a nome del garante e del garantito presso un Isti- 
tuto di credito. 

I relativi interessi matureranno a favore dell’im- 
piegato. 


Art. 18. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’impiegato che, 
su richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi dell’azienda stessa, una indennità mensile, da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 19. 
INDENNITÀ DI ZONA MALABICA 


Le Associazioni Nazionali potranno stabilire una in- 
dennità per gli impiegati che da località nen malarica 
vengano destinati o. trasferiti in 
malarica, 

Tale indennità verrà conservata anche nel caso di 
successivo trasferimento in altra zona purè malarici 
e spetterà anche all’impiegato che, criginariamente 
provenendo da zona malarica, abbia avuto la sede di 
lavoro immediatamente precedente al trasferimento in 


zona riconosciuta 


al fini degli aumenti periodici di anzianità, nonchè illzona non malarica. 
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Le zone da considerarsi malariche, agli effetti del 
presente articolo, saranno determinate mm ciascuna 
provimeia dalle competenti Associazioni sentite le auto- 
rità sanitarie locali. 


Art. 20, 
PRESTITI 


Quando l’impiegato si trovi in condizioni di accer- 
tato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla Dire- 
zione dell'Azienda per la concessione di un prestito 
finanziario ragionevole che, se concesso, dovrà essere 
restituito, con le modalità concordate dalle parti in. 
teressate, con ritenute per ogni periodo di paga, nor- 
malmente corrispondenti al 10 % del prestito stesso. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il de- 
bito precedente. 


Art. 21. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda cormnsponderà nna tredicesima mensilità, 
pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dal.| 
l'impiegato. La correspousione di fale mensilità av. 


eno noruzalzente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio 0 di cessazione del rapporto duran. 
fe al corso dell’anna, l'impiog; ito non in nrora avrà 
dinatto a. tanti Adodicesimi dell’imnoni are della tredi- 
ceslma mensinta per quanti sono i mesi inieri di ser 
vizio Prestato. 


Art. 22, 
TRASFERTE 


All'impiegato im missione per esigenze di servizio 
spetterà il rimborso delle spese effettive di viaggio cor- 
mspondenti ai mezzi normali di trasporto e delle altre 
spese vive necessarie per l'espletamento della missione. 

Le ore di viaggio eccedenti le otto saranno retri. 
buite con il 50 % della quota oraria di stipendio e con- 
tingenza, calcolata con le modalità di cui al comma 7 
dell’art. 11 della presente regolamentazione. Ai fini di 
cul sopra non sono cumulabili Je ore di viaggio com- 
pinte in giorni diversi. 

Spetterà inoltre il rimborso delle spese di vitto e di 
alloggio, quando la durata del servizio obblighi Vim- 
viegato ad incontrare tali spese, o una diaria giorna- 
era da stabilirsi d’accordo tra Pazienda e limpie- 
cato. 

Qualora 11 datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’impiegato delle prestazioni di lavoro effettivo oltre 
la durata dell’orario normale di lavoro giornaliero di 
cu alPart. 19, tali prestazioni saranno retribuito come 
straordinario, 


Art. 23. 
TRASFERIMENTI 
L’impiegato trasferito conserva il trattamento eco- 


nomieo goduto precedentemente, escluse quelle inden- 
ul e competenze che siano inerenti ale condizioni 


locali o alle particolari prestazioni presso Jo stabili. 
ihento di origine e che non ricorrano alla nuova desti. 
nazione, . i 

L’impiegato che non accetti il trasferimento, se li. 
cenziato, avrà diritto alla indennità di licenziamento 
e al preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° è 
2° categuria all'atto dell'assunzione sia stato espres- 
samente pattuito il diritto dell'azienda di disporre ii 
trasferimento dell’impiegato e tale diritto risulti in 
base alla situazione di fatto vigente per gli impiegati 
attualmente in servizio. In tali casì l’impiegato che 
non accetti il trasferimento stesso, verrà considerato 
dimissionario. 

Qualora la mancata accettazione del trasferimento 
dipenda da comprovata forza maggiore riconosciuta 
dall’azienda, l’impiegato avrà diritto alla indennità 
di licenziamento, cseluso il preavviso, 

All’impiegato che venga trasferito sarà corrisposto 
il rimborso delle spese di viaggio e di trasporto per 
sè, per le persone di famiglia e per gli effetti familiari 
(mobilio, bagagli, ecc), previ opportuni accordi da 
prendersi con l'azienda. 

E’ dovnta inoltre una indennità pari a mezza men- 
i silità all’impiegato celibe senza congiunti conviventi 
al carico, e una mensilità all’impiegato con famiglia. 

Qualera per effetto del trasferimento Vimpiegato 
debba COPI ispondiere un indennizzo per anticipata TiSU- 
lazione dei contratti di afiîito, Ince, gas ed alri ane- 
loghi, regolarmente registrati o denunciati al datore 


di” lavoro precedentemente alla comunicazione del tra- 
srerimento, avrà diritto aì rimborso di tali indennizzi. 
Ii SD POR HEAIa di 


H 


transfer Lnento dov tà FSRETE Cu- 


la 
I 
| 
| 


Art. 24. 
ALLOGGIO 
Qualora nelia località ove Pimpiegato svolge norma! 


mente }a stia attività non esistano possibilità di allog- 
gio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto che co 
leghino la località stessa con i centri abitati, e i 
perimetro del più vicino abitato disti oltre 5 chilo- 
metri, l’azienda che non provveda in modo idoneo al 
trasporto, corrisponGerà un adeguato indennizzo. 


Art. 25. 


TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Ferme restando le disposizioni di legge sulla tutela 
della impiegata durante lo stato di gravidanza e puer- 
} perio, azienda deve conservare il posto all’impiegata 
per un periodo di due mesi prima della data presunta 
del parto e di cinque mesi dopo tale evento. 

L’azienda corrisponderà all’impiegata Pintera ro- 
tribuzione durante i primi tre mesi di assenza e metà 
retribuzione per i successivi tre mésì fatta deduzione 
di quanto essa percepisca per atti di previdenza com- 
piuti dal datore di lavoro per tale evenienza. 


| 


Qualora durate il periodo di cui al primo comma in: 
tervenga una malattia si applicheranno le disposizioni 
fissate dall’art. 26 della ‘presente regolamentazione, 
quando risulino più favorevoli alla impiegata, a decor- 
rere dal giorno in cui si manifesti la malattia stessa. 

L’assenza per gravidanza e puerperio non interrom- 
pe, a tutti gli effetti, il decorso della anzianità di ser- 
vizio per 1] periodo suddetto. 


Art. 26. 
TRATTAMENTO DI MALATTIA 


L'assenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 
DA ara 
24 ore, 

L’azienda avrà facoltà di far controllare la malat. 
tia dell'’impiegato da un medico di sua fiducia. 

All’impiegato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortunio o malattia, sarà riser. 
vato il seguente trattamento: 


salva i ansi di sinoctifisnata imnadimanta 
S 1 CRI CI giluotilicato Impecimmento. 


Conserva- |[Corresponsione{Corresponsione 


zione del | delta retribu- di mezza retri- 
buzione mensi- 


Anni di ininterrotta anzianità presso 
Vazionda senza risoluzione del rapporto 


di lavoro posto zione mensile | Je per altri 

(in mesi) { fino a mesi mesi 

a) fino a 3 anni compiuti . . 4, 1% 3 
L) da oltre 3 anni a 6 anni 

romniuti . 3 isa 6 2 4 
c) da cltre 6 anni a 12 anni 

compiuti . ds aa 9 3 6 

d) da oltre 12 anni . . .-| 12 4 8 


Cesseranno per l’azienda gli obblighi della conserva. 
zione del posto di cui alla precedente tabella, qualora 
l'impiegato raggiunga, in complesso, durante un anno 
di calendario, i limiti massimi previsti alle lettere @) 
e d), durante un anno e mezzo per il caso previsto alla 
lettera c), e durante un biennio per il caso previsto dal. 
in lettera d) anche in caso di diverse malattie, 

Uguale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso, 

Alla scadenza dei termini sopra indicati l’azienda, 
ove proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corri. 
sponderà un trattamento di licenziamento, ivi com- 
presa l'indennità sostitutiva del preavviso. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta all’impiegato di riprendere ser. 
vizio, V’impiegato stesso potrà risolvere 1l contratto 
d’impiego con diritto alla sola indennità di licenzia 
mento, di cui all’art. 32. Ove ciò non avvenga e l’azien- 
da non proceda al licenziamento, il rapporto rimane 
sospeso, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti 
del preavviso e della indennità di licenziamento. 

Per l’assistenza di malattia a favore dell’impiegato 
o dei suoi familiari, valgono le disposizioni contrattuali 
v di legge vigenti. 


adi 


Art. 2 


È. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI Di LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
Ji leva o il richiamo alle armi non risolvono il rapporto 
di lavoro. 
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x 


Il tempo trascorso in servizio militare è 
ai soli effetti delP’anzianità. 

Al termine del servizio militare per congedamento 0 
per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, 
l'impiegato, entro 30 giorni dal congedamento o dal- 
l’invio in licenza deve porsi a disposizione del datore 
di lavoro per riprendere servizio; in caso contrario 
l'impiegato si intenderà dimissionario alla data della 
chiamata o del richiamo alle armi. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati 
assunti per lavori stagionali. 

Per il trattamento economico durante la chiamata 
alle armi per obblighi di leva o durante il richiamo alle 
armi, valgono le norme di legge in vigore al momenti 
del richiamo, 


computato 


Art. 28. 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 


L’impiegato deve tenere un contegno rispondente ni 
doveri inerenti all’esplicazione delle mansioni affida- 
tegli e, in particolare: 


1) rispettare Porario d'ufficio ed adempiere alle for- 
malità prescritte dall’azienda per il controllo delle pre- 
senze; 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
del presente contratto, nonchè le istruzioni impartite 
dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi 
dell’azienda, non trarre profitto, con danno dell’impren- 
ditore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nel- 
l’azienda, nè svolgere attività contraria agli interessi 
della produzione aziendale; non abusare, in forma di 
concorrenza sleale, dopo risolto il contratto d’impiego, 
delle notizie attinte durante il servizio, fermo restando 
quanto disposto dall’ultimo comma dell’art. 8 del R. 


| D. L. 13 novembre 1934, n, 1825; 


4) aver cura dei locali, dei mobili, oggetti, macchi- 
nari e strumenti a lui affidati. 


Art. 29. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell’impiegato potranno essere punite, 

a seconda della loro gravità, con: 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto ; 

c) multa non superiore all’importo di tre ore di 
stipendio; 

d) sospensione dal lavoro, o dallo stipendio e dal 
lavoro, per un periodo non superiore a 3 giorni; 

e) licenziamento senza preavviso, ma: con indennità 
di licenziamento; 

î) licenziamento senza preavviso e senza indennità 
di licenziamento, 

La sospensione di cui alla lettera d) si può applicare 
a quelle mancanze le quali, anche in considerazione del- 
fe circostanze speciali che le hanno accompagnate, non 
siano così gravi da rendere appiicabile una maggiore 
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punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da non tro 
vare adeguata sanzione nel disposto delle lettere a). 
d) e c). 

I provvedimenti di cui alle lettere e) ed f) potranno 
essere adottati ner confronti dell’impiegato colpevole 
di mancanze relative a doveri anche non particelarmen- 

e richiamati nel presente contratto, le quali siano così 
gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno proy- 
visoria del rapporto di impiego. 

T1 licenziamento è inoltre indipendente dalle even- 
tuali responsabilità nelle quali sia incorso l’impiegato. 


Art. 30. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


In conformità delle norme si cui agli accordi inter. 
confederali del 30 marzo 1946 per italia Settentrio- 
nale e 28 maggio 1946 per l'Italia Centrale, Meridio. 
nale e Insulare, in caso di sospensione di lavoro o di 
riduzione delia durata Cell’orario di lavoro disposto 
dall’azienda o dalle competenti Autorità, Jo stipendio 
mensile, l’indennità di contingenza e l'eventuale terzo 
ciemento non subiranno. riduzioni. 


Ar to el. 


PREAVVISO DI LICENZIANIENTO E DI DIMISSIONI 


Il contratto d'impiego a tempo indetorminato non 
può essere risoito da nessuna delie Gua parti senza un 
PDIPANYVISO 

iotermini di preavviso per il caso di licenziamento; 
sono stubiliti come sepue: 


a) per gli impiegati che, avendo superato il periodo | 

di prova nun hanno raggiunto i quattro anni di ser. 
VIZIO: 

1) 

categoria; 


nesì due di preavviso per gli impiegati di 1° 


2) mesi uno di preavviso per 
categoria; 


gli impiegati di 2° 


3) ina 15 di preavviso per 
categoria, 


gli impiegati di 3° 


Db) per gli impiegati che hauno raggiunto ì quattro 
anm di servizio e nun i 10: 
1) mesi tre di preavviso per gli impiegati di 1° 
categoria; 
2) g 
categoria; hi 


siorni 45 di preavviso per gli impiegati di 2° 


9a 


3) mesi uno di preavviso per gli impiegati di 3 


categoria; 


©) per gli impiegati che hanno raggiunto i 10 anni 
di servizio: 


1) mesi quattro di preavviso per gli impiegati di 
1° categoria; 
2) mesi due di preavviso per gli impiegati di 2° 


categoria; 
3) giorni 45 
categoria. 
Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono ri 
dotti della metà. 


di preavviso per gli impiegati di 3* 


! 


I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
fine di ciascun mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’àltra una indennità pari all’importo Cella retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’impiegato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso du 
questi eventualmente non dato, 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti della indennità di licenziamento. 

I’ in facoltà della parte che riceve la disdetta zi 
sensi del primo comma di troncare il rapporto, sin 

all’inizio, sia nel corso del preavviso, senza’ che da ciò 
derivi obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso 
noil compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso il 
datore di lavoro concederà all’impiegato dei permessi 
per la ricerca di nuova cecupazione; la distribuzione 
e la durata dvi permessi stessi s saranno stabiliti dal 
datore di lavoro in rapporto alle esigenze dell'azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni dovranno 
essere comunicate per iscritto. 

L’impiegato già in servizio al 1° Iuglio 193 
«ad personam » l’evé 
viso a cur — in base ad usi, consuetudini, o 
individuzii, uiche se derivanii du IE gulginenii, COLLUUI - 
dati, o accordi stipulati a ientemente alla legge 3 
aprile 1925 n. 562 c non giuridicamente elti ai sensi 


della loose ot iva —_ avrebbe avut di: “‘tta 
Ci case 5° ve 007 UG 


fi 
entuale Pia 
enuuais maggior uerinilie 


mart 
Dei 


paecan 
CRIS 


SCUILI: utando pr 
anto, in relazione 


alla anzianità successiva o 1 y/, venga a per 
copio per ene nità di iam into di cui all art. 32 
in più della misura »spettantegli in base al preceder 
trattamento. 

Art. 32. 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parta 
dell’azienda, non ai sensi del punto f) dell’art. 29 sì 
applicano le seguenti norme: 


a) per anzianità di servizio precedente al 1° luglio 
1937 la indennità di licenziamento verrà, liquidata al 
momento del x cenziamento stesso, in base alle norme 
del R, D. L. 13 movembre 1924 n. 1825 (quindici tren- 
tesimi di ‘retribuzione mensile, compresa l'indennità 
di contingenza e l'indennità speci ale, per ogni anno di 
anzianit ta) oppure in base alle più fav orevoli disposizio- 
ni, eventualmente vigenti al 1° luglio 1987 e portate da 
usi, consuetudini e contratti individuali più favorevoli, 
anche se derivanti da regolamenti o concordati 0 ac- 
cordì stipulati precedentemente alla legge 3 aprile 1925 
n. 563 o non giuridicamente perfetti ai sensi della eos 
stessa e successive; 
nI 


b) per lanzianità di servizio dal 1° luglio 1937 al 
81 dicembre 1947 Vindennità di-licenziamento verrà 
liquidata nella misura dei venticinque trentesimi delia 
retribuzione mensile, compresa l'indennità di contin- 
genza, e l'indennità speciale, per ogni anno di servi. 
zio. Tale misura sostituisce quella disposta in qualsiasi 
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altro trattamento vigente al 1° luglio 1937 (anche se in 
forma previdenziale, quando questa comprenda l’inden- 
mtà di licenziamento) portata da usi, consuetudini 0 
contratti individuali più favorevoli, anche se derivanti 
da regolamenti o accordi stipulati precedentemente aì. 
la legge 8 aprile 1926 n. 568 o non giuridicamente per- 
fetti ai sensi della legge stessa e successive, salvo il caso 
di contratti individuali « intuitu personae », per i quali 
la previdenza e l'indennità di anzianità per licenzia 
mento, anche quando siano disgiunte, s1 considerano 
costituenti un unico istituto; 

c) per Vanzianità di servizio dal 1° gennaio 1948 
l’indennità di licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura di trenta trentesimi delia retribuzione mensile 
per ogni anno di servizio, ivi compresa l’indennità di 
contingenza e l’indennità spuviale, 

In ogni caso la liquidazione dell’indennità verrà fatta 
sulla base della retribuzione in corso al momento della 
risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno di se: 
vizio le frazioni di anno verranno conteggiate per dedi. 
cesimi. Le frazioni di mese di almeno 15 giorni savanno 
considerate come mese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre le provvigioni, i premi di produzia- 
ne, le partecipazioni agli utili, anche gli altri elementi 
costitutivi delia retribuzione aventi carattere continua. 
tivo e che siano di ammontare determinato. 

Se l'impiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazioni agili 
utili, questi saranno commisurati sulla media dell’ul. 
timo triennio, o, se l’impiegato non abbia compiuto tre 
anni di servizio, sulla media del periodo da lui passato 
ìM servizio. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di produ 
zione, ecc. di cui al comma precedente vengano liquidati 


mensiluente o comunque a periodi inferiori al semestra, | 


il computo verrà effettuato sulla media, dell’ultimo 
inno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conelusi prima della risoluzione del rap- 
porto, anche se debbono avere esecuzione posterior- 
mente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla produ- 
zione già effettuata e le partecipazioni agli utili a quelli 
Gegli esercizi già chiusi al momento della risoluzione 
del rapporto, 

E° mn facoltà dell’azienda, salvo espresso patto in 
contrario di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quanto l’impiegato percepisca in eonseguenza del ii. 
cenziamento per eventuali atti di previdenza (Cassa 
Tensione, Previdenza, Assicurazioni varie) compiuti 
dlall’azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per 
1l trattamento di previdenza ‘previsto dall’art 35 della 
presente regolamentazione. 


Art. 33. 
INDENRITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


All’impiegato dimissionario verranno corrisposte le 
sottoindicate percentuali dell’indennità di anzianità 
di cui all’arficolo precedente: 

59% per anzianità di servizio da 1a 5 anni com- 


piuti; 


100 % per anzianità di servizio supemore a 5 anni 
compiuti. 

L’intera indennità di anzianità è dovuta anche in 
caso Gi dimissioni dopo il compimento del 60° anno di 
età per gli uomini e il 55° anno di età per le donne, o 
per malattia od infortunio ai sensi dell’art. 26 nonchè 
alle impiegate dimissionarie per matrimonio, gravidau- 
za 0 puerperio, 


Art. 34. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Nel caso di morte dell’impiegato le indenmtà indi- 
cate agli articoli 21 e 82 debbono corrispondersi al co- 
uiuge, ai figli, e, se viventi a carico del prestatore di 
lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro 
il secondo grado, fatta deduzione di quanto essi perce- 
piscono per gli eventuali atti di previdenza compiuti 
dall’azienda. 

Non sono però deducibili le somme spettanti per la 
previdenza ‘prevista dall’art, 35 del presente contratto. 

La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno (art. 2122 del C. C.). 

In mancanza delle persone indicate nel primo comma, 
le indennità sono attribuite secondo le norme della sur- 
cessione legittima. 

E’ nullo ogni patto anteriore alla morte del presta 
tore di lavoro circa l'attribuzione o la ripartizione delie 
indennità. 


Art. 35. 


| PREVIDENZA 


Agli effetti della previdenza l’azienda si atterrà alle 
norme dell’art. 25 del Contratto Collettivo Nazionale 
di lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati dell’industria 
e del Contratto Collettivo 31 luglio 1938 contenente il 
regolamento della previdenza stessa, nonchè 2a quelle 
eventuali modificazioni che siano attuate mediante uc- 
cordi interconfederali o disposizioni di legge, 


Art. 36. 
| INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto nelPambito di 
ogni istituto, sono correlative ed inscindibili fra di loro 
e non sono cumulabili con alcun altro trattamento. 

La previdenza e l’indennità di licenziamento, anche 
quando siano disgiunte, si considerano costituenti un 
unico istituto. 


SOSTITUZIONE DEGLI USI 


La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 
dall’art. 32 per la indennità di licenziamento relativa 
alla anzianità di servizio sino al 1° lugliò' 1987 e salvo 
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quanto disposto in via transitoria per il preavviso al-| Nelle aziende che abbiano più di 30 impiegati, copia 
Part. 81, sostituisce ed assorbe tutti gli usi e consue-| dei regolamenti interni che contengono ncrme di carat- 
tudini anche se più favorevoli agli impiegati, da: consi-|tere generale sarà consegnata, a cura dell’azienda, a 
derarsi pertanto incompatibili con la applicazione di|ciascun impiegato. 
qualsiasi delle norme poste dal contratto stesso. % 
Art. 39. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Art. 38. Ferma la inscindibilità di cui all’art. 36 le parti, col 
presente contratto, non hanno inteso sostituire le con- 
dizioni più favorevoli all’impiegato, salvo quanto di- 
sposto dagli articoli 31, 32, 37 della presente regola- 


NORME SPECIALI 


Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 


l'impiegato deve uniformarsi a tutte le altre norme che MCRISUONE, 

potranno essere stabilite dalla Direzione, purchè non Art. 40. 
contengano modificazioni e limitazioni di diritti deri- 
vanti all’impiegato dal presente contratto e che per- RINIKISDI SUPENDIO 


tanto rienirano nelie normali attribuzioni del datore] La tabella dei minimi di stipendio-base degii impie- 
di lavoro. Tali norme, in ogni caso, saranno portate!gati con decorrenza 1° maggio 1959 rimane stabilita 
a conoscenza dell’impiegato, come da tabelle allegate (Allegato III). 


PARTE QUARTA 
PARTE COMUNE 


i Le La sopra menzionate e le variazioni relafiva 
| dovranno essere comunicate per iscritto all'azienda cui 
il lavoratore stan dalle Organizzazioni sindacali‘ 

Qualora il lavoratore capo famiglia, avente almeno | PPedett te tramite le Associa zioni territoriali degli in- 
un anno di anzianità, debba risiedere per ragioni (LERSnal, 


lavora in losalità dare n 5 trae 
savoro in località dove non csistano sennìce e si trovi 


nella necessità di avviare i figli dove abbiano sede le 
scuole Imecesume, il datore di iavoro si assumerà l’onere 
dei pagamento det'annonamento di po scolastico per AI lavoratore che dimostri di essere chiamato a rl 
servizi ferrotramviari o per servizi automobilistici, sem. N 3. VEZIRAZIE SA psv : 
N h ù SALSO x È coprire Cariche sindacali è concessa un’aspettativa pur 
I è anche questi offrano abbonamenti di tipo SES lg durata della èurica fino. id ve massimo. di die 
las stico. uuratd @ ulica 71 ul Inassimi 
ri ; x PREMURA elica . anni, 
Nel caso in cui tali servizi non applichino abbona- Durante l'aspettativa non compete retribuzione al 
. 5 . »* A RIU < 2 LE € L PALI vi (41 utile 
menti a prezzo detto per agevolazioni scolastiche il cuna, mentre decorre l'anzianità ai soli fini dell’in- 
contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, denità di licenziamento e non agli effetti della gr: 
- ci ra, 

corrisponderà, al 50 % della spesa dell’ahbonamento fe Eitici Idi ile far 
sunale. fica natalizia, del godimento delie ferie, ecc. 


Il trattamento di cui ai precedenti comma cessa in 


ASPETTATIVA PAR CARICHE SINDACALI 


lb 
Li 
vai 
ci 


ogni caso col compimento del 14° anno di età di ciascun Art. 4. 
figlio e decade nel caso in cui l'alunno sospenda la 
frequenza alle senole o non riporti nell’anno scolastico MENSE AZIENDALI 


Ja promozione alla classe superiore, salvo che ciò sia 
dipeso da causa di malattia. 

I? rimborso di cui sepra avverrà a presentazione del 
documento di abbonamento. 


Per le. mense aziendali si fa riferimento alle situa 
zioni contrattuali o di fatto esistenti, salvo eventuali 
accordi locali per quanto riguarda Ia sostituzione delle 
mense esistenti con particolari indennità e la parteci» 
pazione dei lavoratori al-costo delle mense in atto, 


Art. 2. Art. 5. 


PERMESSI SINDACALI CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


Ai lavoratori, che in rappresentanza della categoria, | La cessione, il trapasso o la trasformazione in qual. 
sono membri di organi direttivi delle Organizzazioni] siasi modo dell’azienda non risolve di diritto il rap- 
Sindacali dei lavoratori sia centrali che locali, saranno | porto di lavoro ed in tal caso il personale conserva nei 
concessi brevi permessi non retribuiti per il disimpegno | confronti del nuovo titolare i diritti acquisiti e gli ob- 
delle loro funzioni, quando VPassenza dal lavoro venga | blighi derivanti dal presente uurato Collettivo di 
espressamente richiesta per 1semtto dalle Organizza- Taond. 
zion1 predette e ron ostino impedimenti di ordine tec-| In caso di fallimento seguito da Ticenziamento del 
co aziendale, lavoratore 0 di cessazione dell’azienda il-Iavoratote 
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tor 


DE 
hi 


Mii 


conserva, nei confronti della gestione liquidatrice, il 
diritto al preavviso ed alla indennità di anzianità, non- 
chè alle altre eventuali spettanze derivanti dal presente 
contratto, 


Art. 6. 
CERTIFICATO DI LAVORO 


1} datore di lavoro all’atto della cessazione del rap- 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del lavo- 
ratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà a 
disposizione del lavoratore che ne farà richiesta un cer- 
tificato contenente l’indicazione del periodo di servizio 
presfato, delle mansioni svolte e della categoria nella 
quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 


Art. 7. 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


Iì datore di lavoro, entro 24 ore dalia liquidazione 
delle competenze maturate all'atto della risoluzione 
ca rapporto di lavoro, metterà a disposizione del la- 

rratore, il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di 
nua il certificato di cui al precedente art. 6, le tes- 
sere di assicurazione sociale e ogni altro documento 
di pertinenza dell’interessato. 


Art, &. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


Qualora nell’interpretazione e nella applicazione del 
presente contratto o nello svolgimento del ramporto di 
lavoro sorga controversia, questa dovrà essere sotto- 


PARTE 


posta, per sperimentare il tentativo di conciliazione, 
alle competenti locali Associazioni Sindacali degli in- 
dustriali e dei lavoratori, e, in caso di mancato accor- 
do, prima di adire l'Autorità Giudiziaria alle compe- 
tenti Associazioni Sindacali centrali. 


Art. 9. 
COMMISSIONI INTERNE 


I compiti delle Commissioni interne e del Fidueiario 
dell'azienda sono quelli previsti dagli accordi intercon- 
federali. 


Art. 10. 
NORME GENERALI 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
contratto valgono le nornie degli accordi interconle- 
derali. 


Art. 11. 


DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto entrerà in vigore dal 1° mag- 
gio 1959 e avrà durata sino al 30 aprile 1961. 

Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non 
verrà disdettato tre mesi prima della scadenza con let- 
tera raccomandata con R.R. 

In caso di disdetta il presente contratto resterà 
ucmalmente in vigore fino alla sua sostituzione. 


QUINTA 


ARTICOLI DELL’ACCORDO AGGIUNTIVO PER L’INDUSTRIA 


DELLA BIRRA 


Art. L 
INDENNITÀ DISAGIO 


Agli operai addetti costantemente e stabilmente alle 

cantine di fermentazione e di deposito, alle sfile di 
cottura ed ai piani di torrefazione delle malterie' verrà 
corrisposta una indennità suppietiva ordinaria denomi- 
nata « di disagio ». pari all'8 % del inumumno contrat- 
tuale della categoria di appartenenza, aumentato della 
indennità di contingenza. Detta indennità sarà corri- 
sposta per tutte le ore effettivamente lavorate e non 
sarà considerata nel computo della maggiorazione per 
crentuale lavoro straordinario, nè sarà considerata re- 
tribuzione a nessun effetto. 


DE) 


_- 


Art 
INDUMENTI DI LAVORO 


Agli operai setto specificati addetti a lavorazioni 
comportanti nn particolare disagio verranno forniti i 
seguenti indumenti protettivi: 

— zoscoli di legno a tutti colora che lavorano per- 
manenterichite în ambienti con pavimenti bagnati; 


E DEL MALTO 


— stivali di gomma a. coloro che sono addetti al la- 
vaggio dei serbatoi operando nell’interno dei serbatoi 
stessi; 

— maglie di lana, mutande o equivalenti indumenti 
protettivi e calze di lana (3 paia all’anno) agli addetti 
alle uiie di fermentazione e di deposito ed ai fil- 
tratori; 

= grembiuli al personale addetto alle macchine che 
possono dare spruzzi costanti di acqua o di birra. 

Le eventuali situazioni di fatto esistenti in ciascuna 
azienda in materia di indumenti da lavoro verranno 
sancite, salvo eventuali perfezionamenti, mediante ac- 
cordi in sede aziendale, 

Le aziende forniranno in uso. ai lavoratori fissi e sta- 
gionali una tuta all'anno. 


OPERAI ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI 
O A MANSIONI DI SEMFLICE ATTESA O CUSTODIA 


E° da considerarsi lavoro discontinuo lo svolgimento 
di mansioni non aventi carattere di continuità. 
Comunque ner tali mansioni e per quelle di semplice 


2 2 
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attesa o custodia si fa riferimento alla tabella indi- 
cata dalla legge 15 marzo 1923, n. 692. 

l'enuto conto delle particolari caratteristiche dell’in- 
dustria della birra, si conviene che a1 sottoelencati 
operai addetti a lavori discontinui o di semplice attesa 
o custodia venga corrisposta la paga base minima rap- 
portata ad orari di 8, 9 e 10 ore giornaliere indicata a 
fianco di ciascuna categoria: 

{Vedi tabella Allegato I). 

Qualora con lo svolgimento di più mansioni discon- 
tinne venissero annullati 1 tempi intermedi di sosta 
costituenti la condizione determinante la mansione di- 
scontinua, l’orario di lavoro dell’operaio addettovi rien- 
tra nelle limitazioni di legge previste in otto ore gior- 
naliere o 48 settimanali di cui all’art. 9 del presente 
contratto. 

Agli effetti della contingenza sarà riconosciuta 
corresponsione dell'intera quota giornaliera per le pri- 
me otto ore di prestazione e di mezza quota oraria per 
ogni ora eccedente le otto fino al limite dell'orario nor- 
male di cni all'art. 9 del contratto operai, ferma rima- 
nendo la corresponsione dell’intera quota oraria, mag- 
giorata della relativa percentuale, per il lavoro straor- 
dinario. 

Per quanto riguarda gli operai addetti a lavori di- 
continui non elencati nella tabella sopra citata e cioè 
i LOPrIIII GIiSUuNUutori birra nelle città sedi di fab- 
brica e gli addetti si trasporti (ad es. autisti per i 
yudii 261 vaso in cui 1 medesimi dovessero compiere 
i fra 


bi] 
LU 


4 
S 
. i e_s ILE © 1: 
1 fottarini digtisibuataosi di 

LU ui 


e 


le parti una indennità particolare, salvo cho nel trat 
tamento economico non ne sia già state tenuto conto 
attraverso partieclari condizioni di lavoro, carrettie- 


rl ecc.) date le particolari c di 


fferenti condizioni azien. 
dali in maferia di distribuzione della birra, si convie 


della birra, si convic- 
ne che le siluazioni di fatto esistenti in ciascuna azien- 
da vengano sancite, salvo eventuali perfezionamenti, 
metiante accordi in sede aziendale. 

Le indennità di cui al precedente comma non verran- 
no corrisposte nel caso in cui si verificasse la condizio- 
ne prevista dal comma 4 del presente articolo. 


Art. 4, 


CATEGORIA OPERAI 


{di cui all'art. 18 del contratto nazionale 
parte generale regolamentare) 


Tenuto conto delle particolari caratteristiche tecni: | 


che della industria della birra: 

sì conviene che le qualifiche degli operai delle fab- 
briche di birra nel territorio nazionale continueranno 
ad essere indicate dalle nomenclature tradizionali; 

a1 soli fini della determinazione delle paghe corri. 
spondenti alle voci previste dai concordati interconfe- 
derali, sarà effettuata in base alle seguenti ripartizioni 
l'assegnazione delle rispettive categorie: 


UOMINI 


Catcgoria 1° - (operai specializzati): Quelli specializ- 
zati nei lavori della birra; molinai, cuocitori, fermen- 
tatori, cantinieri, filtratori, bottai, si cumulino o meno 
queste mansioni in un’unica persona; i conduttori di 
caldaie che richiedono patente di 1° grado, nonchè gli 
operai di mestieri varî ai quali sia assegnato stabil. 
mente un lavoro che richieda particolare competenza 
professionale, tecnica e pratica. 


Categoria: 23 - (operai qualificati): Gli operai di me- 
stieri varî addetti alle manutenzioni e riparazioni in 
genere, i quali compiono un lavoro che richiede una 
competenza specifica, gli operai addetti alla conduzio- 
ne dei compressori frigoriferi, delle pasteurizzatrici, al 
raffreddamento della cotta, i fuochisti patentati, nou- 
chè gli infermieri patentati. 

Categoria 3° - (manovali specializzati): Si identifi- 
cano con gli operai che compiono un lavoro per il qua- 
le non è richiesta una competenza specifica, quali gli 
aiuti fissi alle categorie 1° e 2°, gli addetti stabilmente 
alla sala-cotta, alle cantine al lavaggio ed impeciatura 
dei fusti, (a meno che non compiano un lavoro di ma- 
novalanza comune), alla regolazione delle macchine im- 
bottigliatrici e tappatrici, alle manovre delle gru, alla 
riparazione delle casse, i portieri, i custodi, gli uscieri. 

Uategoria 4° - (manovali comuni); Tutti gli altri ope- 
rai non contemplati nelle precedenti categorie, inquan- 
tochè compiono lavori di semplice manovalanza. 


DONNE 


Categoria 1*: Le operaie le cui mansioni prevalenti 
rientrano tra quelle contemplate per la 2° categoria de- 
gli uomini. 

i Categoria 2*: Le operaie le cui mansioni prevalenti 
| rientrano tra quelle contemplate per la 38? categoria de 
j gli uomini, 


mimi dI TT Nt ir rn 


cd 
Categoria 3°: Tutte le altre operaie non comprese 
nelle nrime dne categorie, 


Î ALT. D. 


GENERI IN NATURA 


i 

I Considerato che nelle fabbriche di birra esisie fn rul- 
suetudine di concedere, gradualmente o a prezzo ridot- 
to, birra ai dipendenti, date le particolari e differenti 

situazioni aziendali in materia, si conviene che le sì- 
tuazioni di fatto esistenti in ciascuna azienda vengano 


sancite. 


Art. 6. 
COTTIMO 
11. 


Le. parti, pur riconoscendo che nell’industria della 
i birra non si effettua lavoro a cottimo, concordano co- 
I munque, per il caso in cui la questione dovesse sorge- 
re, di fare riferimento all'accordo interconfederale in 
materia, il cui testo viene riportate in calce. 

La percentuale prevista dal dette accordo viene ri- 
I-proporzionata wli78% della paga base contrattuale. 


| 
| 


CONCORDATO INTERCONFEDERALE' DEL 6 DICEMBRE 1945 
COTTIMO 


Allo scopo di conseguire l'incremento della produzione è 
ammesso il. lavoro a cottimo sia collettivo che individuale 
secondo le possibilità tecniche e gli accordi intervenuti 0 che 
possono intervenire tra le parti direttamente interessate. 

Il guadagno minimo del complesso dei lavoratori lavoranti 
a cottimo in un medesimo reparto, nei periodi normalmente 
considerati, non dovrà risultare inferiore al 10 per cento oltre 
i minimi di paga di cui al presente accordo. 

Nel caso in cui un operaio, lavorando a cottimo, non riesca 
a conseguira il minimo previsto dal precedente comma, pe” 
ragioni indipendenti dalla sua capacità 0 volontà, la retribu- 
zione gli verrà integrata fino al raggiungimento di detto 
minimo. 
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tti nei =rrreee 2% 

Per i cottimi di lunga durata il conteggio del guadagno IMPIEGATI 

verra fatto a cottimo ultimato ripartendo il guadagno com- Uomini Donne 

plessivo in parti uguali nei periodi normali di paga di cui al pr a 

secondo comma ed al lavoratore saranno concessi acconti, sul! Prima categoria : 

presumibile guadagno, non inferiori alla paga base maggio- 3 CORRO si PI ” 

rata della percentuale iimina Mi cern, Superiori ai 21 anni 4 : 51,00 49,70 

Qualora l’operaio passi. dal lavoro a cottimo a quello au Seconda categoria: 
economia non avrà diritto al mantenimento dell’utile di RSS ; x n 
cottimo. Superiori ai 21 anni 5 è 38,35 32,95 
Art. 7. Inferiori ai 21 anni. ; : 33,35 28,60 
Terza categoria « A» : 
INDENNITÀ SPECIALE Superiori ai 21 anni . . A 28,55 24,85 
In relazione alle rmchieste avanzate dai lavoratori dai 19 ai 21 anni . 4 27,05 23,25 

per la introduzione dei premi di produzione e di rendi- dai 18 ai 19 anni . î : 24,00 19,25 

Y DI arti 7el*® DaSNI ) UÙ x 8} . PI . n Pi; 

mento, le parti dopo aver tenuto presente d’altro cante dal IT ai 18-Mmmi0 . : ù 20,63 17,60 

Je particolari caratteristiche del settore, convengono la Gneo II SES De 

Istituzione di una indennità speciale oraria nelle se- Sn È ì ì ati nali 

guenti misure: Terza categoria « B » : 

- e 
Superiori ai 21 anni . î E 24,20 20,90 
OPERAI dai 19 ai 21 anni . ; 23,05 19,90 

VOR dai 18 ai 19 anni... 20,75 16,40 

Operai specializzati: dai 17 ai 18 anni. 0.0.0 17,45 15,09 
Superiori ai 20 anni . : £ ; 25,75 inferiori ai 17 anni . A D 16,30 14,10 
dai 18 ai 20 anni . . 23,60 Tale indennità speciale oraria verrà corrisposta per 
dai 16 ai 18 ami . . A 18,40 ogni ora contrattuale retribuita e, pertanto, verrà com- 

; i utata per ogni orta di effettivo Invoro prestato e agli 

Operai qualificati: E] 5 - Cana = ey 

1 VIRALE | ; . effetti del calcolo di tutti gli istituti coniîrattuali pre- 
Superiori ai 20 anni . l î 23,10 visti 
dai 18 ai 20 anni . . 21,15 Per quanto rignarda gli operai addetti ai lavori di- 
dai 16 ai 18 anni È A i A 16,50 scontinni, di semplice attesa o custodia, le quote orarie 
inferiori ai 16 anni i : . 11,45 ii indennità verranno ‘computate secondo i criteri sta- 
: bed i | biliti con l’accordo interconfederale 23 maggio 1946. 

Manovali specializzati. . 

Saneriori al'90 ami 21.90 INDENNITÀ SPECIALE ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI 
PURE gii i . . x DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 
dai 18 ai 20 anni è 1 ; 20,40 UOMINI 
dai 16 ai 18 anni . n ù 45 15 Indenn giorn.  Imdenn. giorn. Indenn. etorn 
bi 

CONERO È . per 8 ore per 9 ore per 10 oro 

mferiori ai 16 anni . à 2 10,80 _ _ = 
. . . 

l'anovali comuni: Categoria prima : 

Superiori ai 20 anni . p î 3 20,59 Superiori ai 20 anni 205,55 221,80 238.00 
dai 18 ai 20 anni . . a è 18,80 dai 18 ai 20 anni 188,70 203,50 218,45 
dai 16 ai 18 anni . 4 i i 14,60 dai 16 ai 18 anni 146,85 158,40 170,05 
inferiori ai 16 anni . i E i 10,15 Categoria seconda: 

DONNB Superiori ai 20 anni 154,60 199,10 213,05 

Prima categoria: dai 18 ai 20 anni 169,25 182,55 195,80 
Superiori ai 18 ami . A P . 18,15 dai 16 ai 18 anni 131,65 142,00 152,40 
dai‘16 ai 18 anni ; ; . 14,60 inferiori ai 16 anni 91,10 98,65 100,49 
inferiori ai 16 anni . 5 . . 12,45 Categoria terza: 

Seconda categoria : [Superiori .-ai 20 anni 174,75 187,70 200,60 
Superiori ai 18 anni . . è +. 17,40 dai 18 ai 20 anni 162,70 174,50 186,30 
dai 16 ai 18 anni . l 4 . 12,25 dai 16 ai 13 anni 125,60 134,80 144,00 
inferiori ai 16 anni... 0.0 10,40 inferiori ai 16 anni 86,25 92,65 98,95 

Terza categoria: Categoria quarta: 

Superiori ai 18 anni . : î . 16,30 Superiori ai 20 anni 163,85 176,75 189,05 
dai 16 ar 18 anni . . 7 n 11,75 dai 18 ai 20 anni 159,75 161,95 173,75 
inferiori ai 16 anni . . . 1 9,83 dai 16 gi 18 anni 116,85 126,03 135,23 
inferiori ai 16 anni 80,85 87,25. 93,55 
EQUIFARATI 

DONNE 
Uomini Donne eran . © 2 - 
de # Superiori ai 18 annìi 131,55 141,99 152,25 
1° Grado - Superiori ai 21 anni 35,85 29,50 |dai 16 ai 18 anni 93,75 101,15 108,55 
2° Grado - Sxiperiori ai 21 anni 26,65 20,95 linferiori ai 16 anni 8,10 S4,25 GU IO 
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CATEGORIA TERZA 


a are ............0. | 1.439,65) 1.409,60} 1.395,80) 1.289,65} 1.404,75j 1.933,05] 1.425 —| 1.350,70, 1.349,00, 1.061,80 


Superiori ai 25 anni per Qure..... i vci. 1.553,05] 1.519,40j 1.503,75) 1.499,10] 1.515,40| 1.453,05) 1.537,25) 1.439,45] 1.455,85 1.409 — 


fi 10 OTU LL. eeerieera 1.686,40} 1.630,25) 1.615,65f 1.608,50f 1.626,10) 1.543 —| 1.640,55) 1.598,10] 1.562,15) 1.570,95 


1.343,90} 1.314,60 1.202,85! 1.297,15) 1.311,70} 1.244,35) 1.330,20! 1.283,70 1.259,45) 1.271,25 


MINIMI SALARIALI GIORNALIERI FER GLI ADDETTI A LAVORI 
in vigore dal 
pene voir e TILT -_ - n Yo nen na) TENTTI = Î n = Fi 
ZONA © ZONA I I ZONA II 
psn SI } È 
| ' I di SITUAZIONE EXTRA 
E) Sa i 
3 zi 
| GO & 854 
nl d Di d 
s E s $ n” 84 d 5 È È E 
| E 2 3 È so | ST5 | È “| 8 
> S£ | S Gi 
| I e $ di si i Hi e 
| i É ef 
Î $ 855 
5A Ì ' “i il Î 
DOMINI Ì 
CATEGORIA FRIMA i 
per Bore ........ i 1.693,55 OSE 1 ai 1.634:60/ 1.652,50; a 1.676,10] 1.624,70 SR 1.002,45| 
Fuperiore ai 20 anni ...... «een SE DOT: GORE int 1.846,75 ua 1.771,40) 1.763,25} 1.732,65 SR 1.803,10] 1.752,60 1.712,35' 1.728,70 
Ì 
per 10018 ............. .$ 1.960,25 6) 1.900,75j 1.891,05) 1.012,75j 1.823,15) 1.940,10, 1.830,55! 1.827,30° 1.954,90 
| | 
( per Bore...... iii. | 1 046,85] 1.610,50] 1.599,35 1.589,25! 1.606,75) 1 536,50) 1.629,40! 1 579,90) 1.543 —j 1.558,10f 
| il ì f 
Dai 18 ai BP anni... iene {per Bore ie È A masi 1.737,95. 1.722,05 1,714,45Î 1.783,95: 1.650,01 1.787,88: 1 703,751 1.001,55! 1.630,50! 
i 1 
| per 10 are ........ are Î 1.903,60] ui 1.847,75; 1.839,55! 1 sso. 1 mu 1.885,95 1 823,05, 1 738,03! 1.803,5 I 
Ì il i 
I I | | | 
{ per Bore... veri | 1.457,15] 1 425,561 1.412,80 1.406,65] 1.421,70) 1.359,05] 1.442,05) 1.598,15) 1.365,65 Ha 
Î ! 
Daf 19 ni ID anti } pet OE ino | L07489 x:b37:80 1.524,05! Leb) 1.533,70) 1.466,03! 1.567,96! 1.503,30, 1.473,10; 1.487, 401 
I] t tI 
{ per I0ure..............$ 1.090,70 1 030,05! 1.095,20, 1.029,20/ 1.648,70 1.579,03) 1 G7R,BN' 1 3,85! 1 590,70, 1.596 —} 
e n 
| I | 
Ì 
CATEGONIA SECONDA I | | | | | I | i 
per 8ore....... ROrSre 1 a Bei AO), 1.487,95Ì 1.484,05 i 1.504,75! 1.459,55 1.425,50. 1.433,57 
Ul 
Superiori ai 20 anni ..... sveecve € por Dara... vci. .. } 1.640,60% 1.593,20) 1.590,75! D-- 1.600,90) 1.519 —! 1.623,25) 1.573,40: 1.537,50: 1.552,05 
per ID OFc....eec i... 1 700,20 1.698,555 1.705,90] 1.699,20) 1.717,70] 1.629,35] 1.741,30) 1.638,25 1.650,05! 1.665,30 
( per F0re.............. | 1.476,45/ 1.444,40| 1.431,15) 1.425 —| 1.440,05 1.267 —; 1.460,95| 1.416,05; 1.383,55/ 1.398,50 
Dai 18 ar 29 anni ........ Lia ver dure ii icecici.eo I i 592,751 1.658,10] 1.043,90) 1.597,20] 1.554 —| 1.474,65) 1.509,65) 1.527,05 1.492,50) 1.508,75) 
ii _ È if i ri 
I POF IU OLIO... 00.0... ] 1.709 —} 1.671,50) 1.656,55] 1.649,45! 1.007,40] 1.582,30} 1.691,05! 1.639,10: 1.601,35} 1.610,75 
per Bore.............. 1.296,70! 1.268,85) 1.257,10) 1.251,40] 1.265,05) 1.200,50 1.233,05) 1.243,85] 1.215,10; 1.226,90 
Dai 10 ai 13 anni ............. + { per 9ore..... estate 1.398,85] 1.363,25) 1.356,05] 1.949,95| 1.364,70} 1.295,05) 1.384,—{ 1.341,80| 1.310,75) 1.323,50 
per 10 0re........,..... | 1.500,90] 1.463,20) 1.455,05] 1.418,50) 1.464,35 1.339,50/ 1.435,10] 1.439,80! 1.406,45] 1.420,10 
per Bore....viiizic. 1.072,60 1.018,95j 1.040 —| 1.035,30) 1.046,60 992,80) 1.061,20! 1.023,70. 1.005,15; 1.014,55 
Inicriori ai Li ammi ......c 0.0 per Gore Li... iii 1.157 —| 1.131,55) 1.121,85) 1.116,80) 1.129,05) 1.070,95! 1.144,85} 1.109,65) 1.034,25] 1.094,45 
Vi 10 010... 1.241,50] 1.214,20} 1.203,35| 1.198,35} 1.211,45) 1.149,20] 1.223,40) 1.190,70} 1.163,40| 1.174,35 
Ì 

(a BODE sese | 
Par 18 di Ze sani rici. pero fore ...... iii 1.449,70 1.418,15] 1.403,45) 1.399,95: 1.414,65] 1.342,30 1.434,95 SA 1.359,55) 1.371,30 

| per IU OPE ............, 1.555,55f 1.521,70) 1.505 10/ 1.501,50! 1.517,85) 1.410,25) 1.539,70: ct] 1.457,75 1.471,45 
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I n none cn. eci—_i 


DISCONTINUI, DI SEMPLICE ATTESA O CUSTONA 


10 maggio 1959 


TABELLA 3 


N 
o 
z 
> 


III 


ZONA IV 


Imperia Monfalcone, Sa- 
Trento, Venezia, 
Extra B ella 


Vercelli 


Bergamo, Brescia, Gorizia, 
vona, 


La Spezia, Mantova, Pado- 
va, Ravenna, Verona 


Extra « Birra e Malto » 
Vicenza 


Alessandria, Bologna, Mo- 


dena, Napoli, Parma, 
Piacenza, R. Emilia 


Extra « Birra e Malto » 
Belluno 


ZONA 


« 
lan! 
dl 


ti 


ZONA VIII 


Forlì, Grosseto, Lucca, 
Pistoia 


Extra « Birra e Malto » 
Udine 


Rovigo, 


Palermo, 


Siena, Treviso 


rara, 


Ancona, Asti, Cuneo, Fer- 


1.550,151 1.653 — 


i 


1.672,20 .783,15 


1.794,25 


1.507,20 
1.625,85 1. 


dd 


733,70 


1.744,50! 1.860,80 


.93£ —i 1.422,25 
-439,05 


gioni 
had 


ri 


.381,65) 1.484,50 


- 


+490,50} 1.601,35 


ni 


.599,30] 1.718,53; 


441,10 
1.446,65) 1.554,60 


1.913,85: 


.607,20! 


.554,30 
544,051 1.646,25 


1.552,30) 1.668,10 


1.341 i 1. 


1.177,80} 1.266 — 
1.270,50] 1. 


1.363,30 


365,75 
1.465,40 


974,40) 1.047,15 
1.051,10) 1.129,50 


1.127,85) 1.212 —; 


1.308 —| 1.405,30 
1.615,90 
1.626 ,50 


LAI —| 
1.514 —| 


1.220,75) 1.311 85! 


1.316,85) 1.415,05 


1.413,05) 1.618 40 


i 
Î 


e 


1 
1 
1 


(o 


Ho 


i 


ari 


(I 


hd 


13 
1.340,85 


.527,45 


«647,70 


-708 — 


.485 — 
.601,95 
.718,85 


.314,20! 
417,60 
.521,15 


.158,50 
249,65 


958,35! 
.033,95 
-109,30 


.285,45 
.386,60 
.487,801 


.199,50) 
,293,95: 
.338,45 


1.542,55 
1.664,05 


1789,B5! 


1.499,65, 
1.617,70 
1.735,75 


1.367,95! 
1.475,65 
1.583,35 


1.327,85 
1.432,45 
1.637 — 


1.106,45; 
1.258,30 
1.950,15: 


964,95; 
1.040,95 
1.110,90 


| 
1.294,50 
1.396,85 
1.498,80) 


1.208,95 
1.304,15 
1.399,35 


1.490,65 
1.608 — 
1.725,45 


1.449,10 
1.563,25 
1.677,30 


1.282,55 
1.383,55 
1.484,50 


1.381,15 
1.435,95 
1.540,76 


1.292 — 
1.393,75 
1.495,60 


1.134,85 
1.224,20 
1.313,55 


053,55 


1.012,45 


1.086,95 


1.256,11 
1.355,05 
1.453,95 


1.172,65 
1.265,90 
1.357,30 


1.510 — 
1.628,90 
1.747,80 


1.467,95 
1.583,55 
1.699,2 


1.299,55 
1.401,85 
1.504,20 


1.384 — 
1.439,05, 
1.044,05 


1.204,80 
1.390,85 
1.498,75 


1.137,70 
1.227,25 
1.316,85. 


940,90, 


1.015 — 
1.089,10] 


1.259,45 
1.358,60, 
1.457,85 


1.175,85 
1.268,45! 
1.361,10 


1.474,60 
1.590,75 
1.706,90| 


1.433,55 

| 
1.546,45; 
1.659,35 


1.263, 0 
1 368,70! 
1.463,71 


1.316,50 
1.420,20 


1.523,90 


1.277,80 
1.978,45 
1.479,05) 


1.122,55 
1.211 —| 
1.299,55: 


928,65: 
1.001,80 
1.074,95 


1.482,95 
1.340,85 
1.438,15! 


| 


1.150,85] 
1.251,20] 


1.842,55: 


bd 


+494,90 


Hi 


.012,65 


(i 


.730,35 


da 


.453 ,35! 


[> 


.567,80 


ei 


.682,25) 


de 


.286,9 
.387,65; 
433,85 


[I 


| 
.820,75 


Ho 


424,75: 


[ori 


528,75. 


o 


.282,05 
.383 A 
.484 — 


ded ohi 


be 


.126,40 


te 


+215,10 
303,75 


| 


931,45 
1.004,80 
1.078,15 


1.246,70 
1.344,85 
1.113 — 


1.163,65 
1,255,25, 
1.346,90 


hi 


+446,30 


_ 


.580,10 


ei 


+6074,10 


- 


+406,20 


(o 


.516,90 


” 


.627,65 


i 


.244,35 


dd 


(o 


.440,25 


1.281,10 
1.381,95 


1.341,95 
1.439,20 


1.092,40 
1.178,40 
1.264,45 


903,65 
974,80 
1.045,95 


1.208,05 
1.303,15 
1.398,25 


1.127,75 
1.216,60 
1.305,40 


.342,801. 


rugia, Salerno, Taranto, 
Extra Valdarno 


Arezzo, Bari, Pescara, Pe- 
Terni 


ua 
1.523,65) 1. 


1.634,80] 1. 


1.373,15 


bin 


1.481,2 


Lun 
tel 
da 
to 
c°) 
Pil 


1.589,40 


1.215,10 1. 
1.428,70! 1. 
1.524,40) 1. 


1.260,40) 1.302,85 


1.359,60! 1.405,45 


1.458,90; 1.503,05 
i 
i 


1.223,60} 1.264,65 


1.319,85} 1. 
1.416,30) 1. 


1.074,45 1.110,75 


364,20 
463,80 


1.159 —| 1. 
1.243,70) 1. 


889 —| 913,70 


959,051 991,10 


1.029 —! 1.063,40 


1.188,20| 1.229,60 
1.231,70] 1.326,55 
1.375,25] 1.423,40 


1.108,90; 1.147,60 


1.196,25) 1.237,95 


TESI 1.328,30 


ZONA IX 


ne, Lecce, Messina, Pe- 
Extra Ascoli Piceno 


Cagliari, Catania. Frosino- 
saro, Rieti, Viterbo 


1.300,85! 1.365,10 
472,65 


1 1.580,05 


1.323,15} 1.326,90} 


-431,40 


1.531,50) 1.535,90 


{ 


1.171,20] 1.174,50 
1.2607,— 


pare 
vo 
id 
d 
la 
«ut 


1.355,65) 1.359,45 


1,202,40/ 1.206,10 


1.297 —| 1.301,05 


1.391,65 1.396,05 


1.166,95, 
1.268,85 
1.350,75 


1.170,70 
1.262,90 
1.355,10 


1.024,90 
1.105,60 
1.188,30 


1.023,25! 


1.109,20 
1.190,10 


847,953 850,85 
917,75 


984,80 


914,70 
981,50 


1.132,95j 1.136,25 
1.222,15} 1.225,80 
1.311,40! 1.315,25 


1.057,45] 1.060,90 
1.140,80; 1.144,30 
1.224,05) di 


' 
i 
t 


È 
ma 
PS 


ZONA 


Pai 
lei 
Lam. 


S 
|a 
Fal 


to, Sassari, Campobasso, 
Caserta, Catanzaro, Tera- 
mo, Chieti, Cosenza, Fog- 
gia, L'Aquila, Macerata 
na, Matera, Potenza, Ra- 
gusa, Siracusa, Trapani 


Agrigento, Brindisi, Lati- 


JAvellino, Nuoro, Beneven- 


Ì 


1.317 — 1.269,85 


pri 


.420,70} 1.369,80 
1.524,40; 1.469,75 
il 


1.280,20) 1.234,45 
1.381,05! 1.551,65 


1.481,80] 1.428,85 


1.133,45: 1.002,851 
.222,70| 1.178,90 
.811,95] 1.264,95 


TI 


n 


.165,10f 1.123,10 


ni 


.256,75! 1.211,50 


(n 


.348,50] 1.299,90! 


I 
.131,10} 


(o 


1.090,05 


fd 


«220,15 
309,20 


1.175,80 
1.261,65 


bi 


993,30] 957,40 
1.032,85 


1.108,20 


1.071,55 
1.149,70) 


821,551 791,80 


896,251 854,20 


916,50 


050,901 


rene 


dl 


+093,80 
.179,90 
266 — 


1.055,10 
1.138,20 
1.221,30 


dl 


i 


021,15) 084,80 


1. 
1.101,50) 1.062,40 
1. 


181,95) 1.139,95 


Ì 


Caltanissetta, Enna, 
Reggio Calabria 


1.198,25 
1.290,25 
1.384,60 


1.163,15 
1.254,75 


1.340,40 


1.029,65 
1.110,70 
1.191,75 


1.058,40 
1.141,80 
1.225,10 


1.027,51 
1.108,15 
1.189,05 


902,25 
973,25 
1.011,50 


746,50 
805,30 
864,10 


095,75 
1.072,— 
1.150,80 


927,70 
1.000,75 
1.078,50 
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MINIMI SALARIALI GIORNALIERI PER GLI ADDETTI A LAVORI 


in vigore dal 


ZONA 0 


iS) 
(e) 
PA 
- 
mi 
Ù 
& 
(©) 
3 
mi 
e 


i = 
“ è SITUAZIONE EXTRA 
; + se 
3 SÉ 
sà EA fa 
e 7 È SEA 
>] ° £ 8 Toi 8A 
E 3 5 Ei > CO o pa 3 
Si Cia È £ Sud È © S E 
S È a 
A È È E SE LALA È E È i 
5 é ASS (è) A H 2 
a 5 é 
Si) d&s 
8 Za 5 
Fiato 


Segue CATEGORIA TERZA 


per Bor3........... ».- | 1.090,30] 1.037,20) 1.027,75 1.023,50} 1.034,95 931,50) 1.073,90). SES 093,75) 1.002,70 
li 
Dai 16 ai 18 anni ......... dios por Dora......... 1.143,80} 1,113,90! 1.103,70} 1.104,05f 1.116,25) 1.053,75! 1.132,05} 1.097 i 1.072 —| 1.031,75 
por 1)0r0 .............. | 1.227,25) 1.209,55/ 1.139,60} 1.134,70j 1.197,75! 1.136,00; 1.214,70 1.177,05 1.150,30 1.160,65 
per Bure...... sata 834,75 816,30 809,25 205,97 772,90 826,201 809,75) 732,25) 739,45 
\ 
Infeciuri a: 13 anni ,..,...-..... per 9oro..... sila 904,50 831,10 873 — 369,45) 833,75 891,30 863,80 SII, 00] 58,0 
il i 
Ter IMore......... sta } SERI 915,45) 036,75 932,00 * SDA, GII 036,301 903,60! 0I3,S0Ì 
I I Ì VI 
} 
Hd | | e 
CATEGORIA QUARTA | I d 
{ per Bore........ i | ai 1.291,25) 1,309,45/ 1.203,25/ 1.259 si 1.338,95] 1.295,20' 1.285 di L Me 
Superiori ni 2) anni ............ (per Surs....i cicci | 1.450,85] 1.425,20] 1.412,55) 1 318,93 1.111,55) 1.307,25) 1.003,95! Lars 
Hi I i h H 
per 10 Ore ........... das | 109 1 i 1.515,70) 1.447,50 1.616,50! 1.490,55 1.406,86] i sr0.4 
r È } ì . n . 
È Hi 
fonee Rorn............ sE 1.261,35 1 23.401 1.223,95 1.167,00) 1.218,10 1 200,001 1.192,05) 1.102,95) 
i il i ii t 
Pai 183 ai 2) anni ...... seseseoa I DE DOP ri. ii ere 1.360,65) Del 1.319,45 i 209.801 1 346,40] 1.305,46 12000) 1 287,50) 
per 100r0 .............. 1.490 —} 1.423,85! 1.415,75 1.351,80) 1.444,60} 1.400,40) 1.383,20 1.331,85 
per Bore......... Preso ss 975,25 966,40: 962,20 973 — 022,95 936,20 0956 —! 033,85 943,25 
Dai 16 ai 13 anni ...... eee DE DOME... Losi 1.052,15) 1.042,45} 1.037,90) 1.019,65 995,70) 1.053,90] 1.031,25) 1.007,40} 1.017,50 
per 19 ore .............. | 1.153,55) 1.129 —| 1.118,55) 1.113,70| 1.126,20j 1.063,35} 1.141,50|" 1.108,55. 1.030,90) 1.091,30 
i Ì 
DEE QOrO LL. iii A 693,25 73,10 671,90 663,80) 878,15 841,30 635,95 661,40; 619,30) 655,90 
Inferiori ai 10 anni ............. per Dore ............. L| o 747,70| | 731,450 724,550 721,90) 720,50 692,30 739,65) 716,70) 700,401 707,60 
per IO OMO LL... 802,35 734,85 777,75 773,90) 732,7 742,85 793,60 769,05] 751,60) 759,20 
DONNE 
' 
{ per Sore.......... i 1.134,40! 1.103,851 1.099,95) 1.094,75) 1.107,05] 1.050,40] 1.122,55! 1,033,15! 1.033,15| 1.073,55 
. Buperiori al 20 anni ..........., per 9ore.............- 1.223,70} 1.197,30; 1.186,50] 1.180,95f 1.194,20) 1.133,10) 1.211 —| 1.173,85] 1.146,85/-1.153 — 
I per 10 0r0............,. 1.313,05 1.234,60] 1.273,20f 1.207,15| 1.281,40} 1.215,80 1.299,45} 1.259,50) 1.230,50| 1.242,60 
per Bore ............. 935,05Ì 934,301 925,85) 921,60/ 931,95] 884,250 9t1,70f 915,95) 891,65 903,65 
Dai 18 aì 27 anni ...........,.. Î per dure ........... 1.030,30] 1.007,85 993,70 094,15) 1.005,35 953,95) 1.019,05 933 —| 965,05) 974,80 
per ID OFC ............ 1.105,50) 1.031,45} 1.071,65] 1.036,65 1.073,70) 1.023,55] 1.093,50] 1.060,20) 1.035,60] 1.015,95 
per Bore.............. 852,20 833,75 826,20 822,50) 831,45 789 — 843,25 817,30} 793,40] 803,10 
Dai 15 ai 18 anni ...... sua | per Dore.............. 019,35f 899,15 692,30) 837,25 899,55f 851,10) 999,65f 831,65) 861,20) 859,95 
per 10 0r0.............. 930,45 963,03; 996795 952 — 962,40 913,20] ‘976,05 916 — 924,15) 933,45 
per 8orn./............} 631,85 687,25 661,10 659,25 605,35f 631,40 674,80 654 —| 633,90] 615,50 
Inferiori ai ‘16 amidi ............. per Dore ........... a 735,55 719,80Î 713,20 710,15 712,15 681,10 727,95f 705,50 639,251 696,40 
per 10 ore .........,.. ; 739,25 772,30 705,20) 761,95 770,10 730,80 731,05 757 —| 739,00} 747,25 
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Segue TABELLA 3 


ZONA III ZONA 1V ZONA V ZONA 
Ciel lc] 
5g Es | 8 Sila È 
DE 4 È s chi S À 
SÉ 5 50 Si ga Gai 
SE Ei e © © 3 © 9 ca 
SE cai ds 2$ i ei fo 
29 Pi sE DIE Do) Ls sa 
se gs ni Ze =7 (Pci 
Pets s ME) sa a D e 
28 DA ii Bi sà “ [de] 
5 ei 5 ci 
ER Che 5 8 £ dA 
ta ds DA] E x 5 
te: Pas a ri fas; (1 
è nà 
1 
San 1.034,95) 916,55 253,70 924,9 i 927,70, 915 — 
i 
1.023,95 1.116,25; 1 FRS 1.023,75 rare 099,75 936.95 
1.114,60 1.197,75 1.033,65) 1.103,55! 1.070,55, 1.073,80 1.052,10 
753,35 Presi 745,10: 750,75 723,10 730,45 720,55 
8883 — 879, k0î 803,80 300,35 735,40 785 — 777,30 
877,75 943,25 862,40 803,95 842,75 845,50 894,05 
î 
| 
1 233 501 1.313,45) 1.202,655 1.20t,75) 1.053,55 +169,35| -1.160,85 
1.323,50! 1 422,25 1.207,95; 1.200,55) 1.255,95f 1.261,40] 1.252,25 
1.420,10! 1.529.155 1.392,75} 1.392,49, 1.353,40 353,45) 1.343,70 
1.146,20° 1.231,60 1.128 —;i 1.125,45) 1.099,15 092,40! 1.054,35 
1.235,40, 1 i 120.0 1.214,05} 1.182,40 173.40! 1.169.75 
1.328,65] 1.425,55) 1.301 — 1.302,65) 1.203,80 254,45: 1.255,10! 
903,55) 073 — 0 899 | 886,35 863,03 356,90 
976,35° 1,000,15 a 950,05 934,60 931 — 924,40 
1.043,20, 1.126,20 1 Dai 1.029 —| 1.002,75 993,95 991,90 
62),50 676,70 617,70! 613,20? 602,10 601,20 595,50 
79,03 729,90 666,35 646,50 649,55 617,45 612,40 
723,65 783,20! 714,00 715,50 699,95 694,70 630,30 
i} 
1.030,60} 1.107,45f 1.010,75) 1.012,15 953,75 952,45 975,95 
1.113,70) 1.194,75) 1.099,40] 1.091,35) 1 033,55 +059,S3) 1.052,15 
1.192,90) 1.221,99) 1.169,95) 1.171,00; 1.141 — .137,10] 1.129 — 
867,89 932,40 859,85 852,29 829,60 827,20 21,03 
935,10! 1.093,85 917,75 919,35 894,00 892,39 835,70 
1.094,45) 1.079,30 954,80 936,451 960,20 957,40 918,18 
774,35 831,90; 759,25 760,15 740,35 739 — 732,85 
835,35 897,45 819,05 820,05] 793,65 795,15 790,50 
895,35 962,90 873,70 879,90 856,95 854,25 843,201 
619,55 665,80 607,75 603,7 | 592,65 590,80 596,55 
663,33 718,2 653,65 656,70 639 » 637,50 632,75 
#17,10 770,70 ò 696 — 683,80 673,95 


| 


ZONA c. > ZONA ZINA ZONA 
VI VII ZONA VIII ZONA IX Xx XI AHI 
È a © È è è i Ta ii 
= 0 mi si 255 : 
2 Gal .É (SR 2 [EE8=5 sl 
S ca Es 2 SER és |EQSsgì È ER 
= È es E Rig È |AS=Z551 #3 
© è 5 Ds S 582 SE] Ei BE 
s (O-R) £ 2 = Ss = 25% ò 3 
ne 63 ai Gi rie © soi 3 sò 
Balice] 2 Ri > eu. © SE I 5 
Z° “ CI & VAESS i Sde 2 
- s£8 | &* È |S6521 > Ss si] #8 
E ja SO {83 £ S9| 35.) SÉ 
& 855 | gia Si E e Ei Sl ST5l 5° 
sé PRO NE? Sgh a Ssj Faz 2 
& SZ] SE EI: Sui hs tr 
< = (S) « 
913,30 839,50, 874,50 905,55 834,30 N 805,50; 777,15 731,95 
sese 850,00 013,73 979,83] 399,99) 902,90] 803,90 833,40| 759,50 
1.032,90] 1.029,60} 1.012,65Ì 1.013,20] 965,70; 953,80] 932,95) 899,55] 847,10 
722,95) 709,25 633,95f 713 —| 656,85] 658.75 o 612 —| 576,20 
Ì 
779,80) 753,40 743,208 769,20) 793 si 710,55 634,15) 660,20) 621,50 
836,75 819,55 797,39 825,25 760,30 762,55 734 3051 703,40 606,35 
1.137,55) 1.123,45] 1.107,45) 1.141,75 Dee so 1.013,10} 976,80) 920,20 
1.243,00) 1.21£,05] 1.194,75 DIS 1.137,70, 1.141,20Î 1.092,90) 1.053,70] 992,65 
1.339,75) 1.302,60 1.231,95) 1.325 —| 1.220,75] 1.224,55) 1.172,75) 1.130,60/-1.051,S0 
1.031,03) 1.051,40 1.034,30î 1.039,50] 995,30f  983,10f 946,55] 912,60] 859,75 
1 143,20/ 1.136,15i 1.115.580 Li 1.002,85) 1.035,90 1 021,155 984,45) 027,50 
1.251,30} 1.216,20! 1.197,30 1.237,70, 1.110,40, 1.143,70} 1.093,65! 1.056,35] 995,20 
834,55 830,50) 817,90" 815,10] 773,60) 750,95 747,95) 721,05) 879,05 
021,85 895,95 831,65 911,70) 839,90) 342,50 $03,50i 777,50] 732,45 
939,10. 931,35 946 — 973,20 901,2 P3,95 865,70 834,55 786 — 
594,10 577.60 503,10 587,50 541,30 542,65 520,05 501,15 470,75 
610,85 623,05 612,85] 633,75] 583,90f 535,40 561 —-; 640,55) 509,60 
687,65) = 633,50] 657,60) 630 —| 626,45) 623,25) 601,90! 550,001 546,75 
972,53 915,65 930,55 931,65 886,20 889 — 851,25 820.00! 772,90 
1 019,05] 1.020,95f 1.093,75 1.037,40} 935,95) 959.05 915,30) 885,15! 533,39 
1.125,70! 1.094,60) 1.077,05 1.113,15! 1.023,70} 1.029 — 935,95 949,80 E94,65 
813,75j = 796,05} 783,50) 809,251 746,05f 747,95] 710,501 690,65! 650,70 
i 
833,15 858,75 815 — 873 — 801,30 893, 80Î T73,25l 745,20 702 — 
947,65 921,45; 903,70 930,75 863,55 893,70 820,65 799,69 759,20 
730,45 710,20 893,35 722,40} 635,80 687,70 639,40 616,25 590,90 
788 — 768,10 753,90 779,35 718,20 720,95] 639,75 661,30) 626,60 
815,50 821,95 803,95 836,20 710,70 772.85 740,05) 713,305 672,40 
531,65 569,65 550,655 578,05] 592,75] 534,09 512 493,601 464,55 
630,65 613,35 603,65 623,60 574,70 576,75 632,25 532,45 501,40 
676,75 638,15 647,75 666,10 610,65 618,80 592,60 571,30 303 — 
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e n tx ri 
TABELLA 7 
PREMI Di ANZIANITÀ OPERAI 
n DE cana = = 
| Data di pazi.menio dei premi straordinari I Data di pazamento de: premi ordinari 
Assunti SE + 
e i a saldo dì 375 ore 
necl anni 63 ore 25 nre 125 ore Near rledtatr iau 
; 125 ore 187 ore Zi ore 
li 
| 288 
2a 
1886 = È si. 
1887 È Fa Fara | 
1888 z I S 538 
1889 ° 5 FISSE 
1890 E) È BEE 
1891 E: La 3 È 
1892 so 5 
1893 EA j Ta 1° Semestre 1948 
1894 - | | È 2° Semestre 1949 
TRAK 3 Pisi 1° Sampostra 1040 
1896; E 82 | 2° semestre 1949 
1897 È Fai 1° Semestre 1950 
1806 S SE 2: Semestre 1950 
1899 Cal 5» 1° Semestre 1951 
1900 E Ss 2° Semestre 1951 
1901. Q È 3 1° Semestre 1952 
190£ A E 2° Semestre 1954 
1903; L=; z 1° Semestre 1953 
1904 E) Gi 2° Semestre 1995 
1905 e 2 1° Semestre 1954 
1906 H 2 KH 2° Semestre 1954 
1907 bal bd 1° Semestre 1955 
1908 5 Sa 2° Semestre 1955 
1009 È 1° Semestre 1956 
1910 ] i>i 2° Semestre 1956 
1911 E 1° Semestre 1957 
1910 E ren 2° Semestre 1957 
1913 S 2° Semestre 1948 2° Semestre 1958 
1914 5 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1918 Vi 2° Semestre 1949 2° Semestre 1959 
1916 £ 1° Semestre 1950 1° Semestre 1960 
1917 Ei 2° Semestre 1950 2° Semestre 1960 
1918 £ 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
1919 sa 2° Semestre 1951 2° Semestre 1961 
1920 1° Semestre 1952 1° Semestre 1962 
1921 2° Semestre 1952 2° Semestre 1962 
1020 1° Semestre 1953 1° Semestre 1963 
1928 2° Semestre 1953 2° Semestre 1967 
1924 TROIA 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1924 CHE 2° Semestre 1949 2° Semestre 1959 
1926 Ss 1° Semestre 1950 I° Semestre 1960 
1927 s_R 2° Semestre 1950 2° Bemestre 1960 
1928 es. 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
1920 EL.S 2° Semestre 195t 2° Semestre 1961 
1990 È 1 Semestre 1952 1° Bemestrs 1962 
1931 2.2 2° Semestre 1952 2° Semestre 1962 
1932 CR i° Semestre 1953 1° Semestre 1963 
1933 E È 2° Semestre 1953 2° Semestre 1963 
1934 Lon) 1° Semestre 1949 1° Semestre 1959 
1935 2° Semestre 1949 2° Semestre 1959 
1986 1° Semestre 1959 1° Semestre 1960 
1931 2° Semestre 1950 2’ Semestre 1960 
1938 i 1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
1939 j 2° Semestre 1951 2° Semestre 1961 
1940 1° Semestre 1952 1° Semestre 1962 
1941 2° Semestre 1952 2° Semestre 1562 
1940 1° Semestre 1953 1° Semestre 1965 
1943 2° Semestre 1953 2° Semestre 1963 
1948 Anno 1954 Anno 1964, 
1945 Anno 1555 Anno 1965 
1948 ' Aono 1956 Anno 1956 
1947 i Auno 1957 Anno 1967 
1948 Anno 1958 Anno 1968 
1049 Anno 1959 Anno 1969 
1950 Anno 1960 Anno 1970 
1951 Anno 1961 Anno 1971 


N. B. — La data di pagamento dei premi di anzianità per gli assunti durante l’anno 1944 e seguenti sarà anella corrispondente al 
giorno e al mese dell'assunzione dopo 10 e 20 anni. 

La data di pagamento dei premi di anzianità per gli assunti durante l’anno 1943 e precedenti dovrà cadere 
della presente tabella, nel i° o nel 2° semestre degli anni risultanti dalla tabella etessa 


iù Per l'esatta interpolazione della data di pagamento dei premi in rapporto a quella di assunzione si riporta la seguente tabella esem 
piificativa: 


irrevia. consultazione 


Dava di assunzione | Data di pagamento de. premio | Data di assunzione | Data di pagaùivento de. premio 

1° Gennaio 1942 1° Gennaio 1953 1° Gennaio 1943 1° Lugiio 1953 } 

1° Marzo 1942 15 Febbraio 1953 1° Marzo 1943 15 Agosto 1953 

1° Luglio 194% 1° Aprile 1953 1° Semestre 1953 1° Luglio 1943 1° Ottobre 1953 } 2° Semestre 1953 
1° Ottobre “ 1942 15 Maggio 1953 1° Ottobre 1943 15 Novembre 1953 
31 Dicembre 1942 30 Giugno 1953 31. Dicenibre 1945 | 31 Dicembre 1953 
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emer preenae <ì 


ALLEGATO V 


ACCORDO PER L’ISTITUZIONE DEI COLLEGI TECNICI PROVINCIALI 


E NAZIONALI PER ASSEGNAZIONI 
DELL’ INDUSTRIA ALIMENTARE 


DI CATEGORIA DEGLI IMPIEGATI 
E PER L’ATTRIBUZIONE DELLA 


QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 


Le divergenze relative all’appartenenza del persona- 
le. in base alle mansioni svolte alle diverse categorie 
previste dall’art. 4 del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro per gli impiegati, nonchè quelle concernenti 
l’attribuzione della qualifica impiegatizia, sono deman- 
date all'esame di un Collegio Tecnico, disciplinato dal- 
le norme che seguono. 


Art. 2. 


In ogni provincia, nella quale si renda necessaria la 
istituzione del predetto Collegio "Tecnico, le rispettive 
Associazioni Provinciali degli Industriali e le Organiz. 
sazioni Territoriali dei Javoratori designeranno ciascu- 
na fino a 5 nominativi di esperti, fra i quali di volta 
in volta, l'Associazione interessata indicherà la perso- 
na prescelta a far parte del Collegio. 

1) Collegio è presieduto da un Ispettore 


designato dal Capo Circolo competente. 


Mal 
uti 


1 
ì 
i 


tprv 
USI 


C\pnaniz 
GUoiti 


colo. 
T'Assorinzione che richiede l'intervento. ne dà, no- 
#97, 


andante 


ASLANANIA 


csrociaziana 


alPa corr 
sii (ASSOCIAZIONE 


: corrisp è mezzo racco 
mamtnilata, comunicando gli estremi della vertenza ed il 
nommativo della persona da essa prescelta, a far parte 
del Collegio Tecnico. 

IvAssociazione che riceve la richiesta provvederà, 
nel termine di non oltre 15 giorni dalla comunicazione, 
alla convocazione del Collegio, segnalando a sua volta 
ìl nominativo da essa prescelto fra quelli designati ai 


$ 
dell’art. 2 


sensi 
Art. d. 


Comparse le parti avanti il Collegio Tecnico, questi 
deve cercare anzitutto di indurle ad equo componi. 
mento. 

Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 
toscmtto dai membri del Collegio e dalle parti. Esso ha 
valore definitivo e non è impugnabile. 

Se il componimento non riesce, il Collegio Tecnico 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti — d'accordo con la 
azienda — quei sopraluoghi e quegli accertamenti che 
sì rendessero opportuni, esprimere, im forma di ver- 
bale, motivato parere scritto, indicando se esso sia 
stato adottato a maggioranza o all'unanimità. 

Vel verbale, dovrà essere comunicata dal Collegio co- 
pia antentica alle parti n mezzo raccomandata con rice- 
vuta di ritorno, e con lettèra alle Associazioni nazio- 
nali di oria competenti. 


cafeco 
CALL 


Visti il contratto, le tabelle da 
u Ministro per il lanoro 


Art. 5. 

Ferme le risultanze di fatto emergenti dagli atti re- 
lativi all'esame eseguito dal Collegio "Tecnico provin- 
ciale di cui al precedente articolo, le parti potranno 
entro il perentorio termine di giorni trenta dalla data 
della raccomandata di cui all'art. 4 ultimo comma, ri- 
correre, per erronea cd incompleta valatazione da parte 
del Coliegio Provinciale delle circostanze emerse o per 
vizio di motivazione del parere emanato, al Collegio 
Tecnico Nazionale costituito a norina del seguente arti. 
colo. 

Art. 6. 

Le Associazioni degli Industriali Alimentari e le con- 
trapposte Associazioni di Categoria rappresentanti i 
lavoratori, designeranno ciascuna fino a dieci nomina- 
tivi di esperti fra i quali di volta in volta ciascuna 
Associazione indicherà le dune persone prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale. 


i Il Collegio è presieduto da un Isnettare dei Lavoro 
designato dal Ministero del Lavoro e della Presidenza 
Sociale. 

Art. 7. 


L'intervento del Collegio Tecnico Intercunfederale 
sarà chiesto dalle Associazioni di cui all'articolo pre- 
ceilenie. 

TAssocinzione che richiede l'intervento ne darà no- 
{ tizia, nel termine di cui al precedente articolo, al As- 
| sociazione corrispondente, a mezzo raccomandata con 
i ricevuta di ritorno, comunicando i motivi del gravamo 
ed i nomi delle due persone da essa prescelte a far parte 
del Collegio Nazionale. 

L'Associazione che riteve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre quindici giorni dal ricevimento 
della raccomandata di cui al precedente comma, a se- 
gnalare a sua volta i due nominativi da essa prescelti 
fra quelli designati ni sensi dell’art. 5 ed a far perve- 
nire al Collegio le proprie deduzioni scritte sui motivi 
di gravame addotti; copia di esse verrà comunicata 
all’Associazione-che ha richiesto il nuovo esame. 


Art. 8. 

Sulle risultanze degli atti il Collegio Tecnico Nazio- 
nale esprimerà, in forma di verbale, motivato parere 
scritto, indicando se la decisione sia stata adottata a 
maggioranza o alla unanimità. 

Del verbale potrà essere rilasciata copia autentica a 
richiesta delle parti. 


Art. 9. 


Tì presente accordo, che è considerato parte inte- 

grante del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 
gli impiegati dell’alimentazione del quale seguirà le 
sorti, entrerà in vigore nel giorno stesso della sua sti- 
pulazione. 

1a7el'accordo che precedono, 

e la previdenza sociale: 


SULIO 


AHI UMBERTO, direttore 


SaNTI RAFFAELE, gerente 
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